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La Settimana all’estero 


questione del Transvaal continua ad essere 
il punto nero sull’orizzonte della politica inter 
nazionale. | 
Le notizie della settimana indicano che.le.re- 
fazioni fra l'Inghilterra e quella Repubblica si 
seno andate facendo sempre più tese e più acute. 
isposta del presidente Krilger all'ultimo 
dispaccio del ministro delle colonie inglese Cham- 
berlain, cor cui ji Transvaal rifiuta di spogliar- 
si dei diritti internazionali e si riferisce all’ar- 
bitrato riguardo all'alta sovranità non era tale 
che potesse soddisfare l'Inghilterra. 
Questa infatti continna nei suo 
hi; telegrammi da Lond 


tito al Consiglio dei mivistri tenuto venerdì 

îa inviato un energico dispaccio al governo di 

Pretoria ; dispa che, se si deve credere ad una 

informazione anteriore del Morning Post, sarebbe 
meno € Itimatum, 

arte l'eccitamento del Transvnal la 

îl colmo e il presidente ha dichiarato 

1 Volksrand che î boeri non sacrificheranno mai 
ia loro indipendenza e la difenderanno anche a 
costo di una guerra. 

Qui giova però notare che anche qualche anno 
fa, in occasione della scorreria di Jameson, i due 
paesi furono in procinto di venire alle mani è 
che tuttavia la guerra venne seonginrata. 

E? vero che allora vi fa Îl famoso telegram- 
ma dell'Imperatore Guglielmo al presidente Kri- 
ge, mentre ora così la Germania, come la Fran- 
cin e la Russia Nanno deciso di mantenersi as- 
solutamente neutrali nella questione. 

Soltanto in Olanda, per afinità di razza, l'a- 
gitazione in favore del Transvaal è assai viva. 

In un grande meeting «Il'Aja gli oratori hanno 
stigmatizzato la condotta iniqua dell’ Inghilter- 
ra, e î giornali americani pubblicano una let'era 
del Console olandese ad Hawai ai snoi compa- 
triotti residenti negli Stati Uniti in cui li invita 
a protestare contro le cupidizie inglesi. 

È però verosimile che tutta l'agitazione si li- 
miterà a proteste platoniche. 

x 


La situazione creata in Prussia dal naufrazio 
del progetto di costruzione del Canale dell'Elba 
ha provocato una crisi parziale, la cui soluzione 
non varrà probabilmente a modificarla. 

E vero che i conservatori hanno accolto con 
soddisfazione l'uscita dal Gabinetto del Ministro 
dell'interno von Recke da essi accusato di essere 
l'autore dei provvedimenti contro i deputati im- 
piegati. Ma i due nuovi Ministri vengono per la 
Prima volta al potere nè si sa come la pensino. 

D'altronde il Governo è irremovibile nella sua 
risoluzione di far trionfare il progetto del Canale, 
e, se i tentativi di conciliazione non riuscissero, 
non rifuggirebbe certamente dal ricorrere allo 
scioglimento della Dieta. 

L'Imperatore visitando l’Alsazia-Lorena lia pro- 
nunziato a Strasburgo un brindisi, notevole per 
le allusioni ai benefici reca 
sua incorporazioni 
entusiastica fattag ‘ane generazione, 
ma soprattutto per l'ammonimento a! clero di 
ricordare che l'Imperatore e l'Impero sono il solo 
appoggio della chiesa ; parole queste accolte con 
sorpresa nel campo religioso, dove finora così i 
cattolici ceme î protestanti avevano ritenuto che 
lî cosa fosse precisamente viceversa. 


Xx 


In Austria unica novità nella situazione politi» 
ca è l'udienza concessa dall'Imperatore all'antico 
Ministro Ohiumecky, che ha fatto sorgere la 
voce di un prossimo cambiamente di Ministero 
voce smentita però dai giornali ufficiosi, 

| tedeschi sarebbero forse disposti ad accettare 
da un altro presidente del Consiglio, quelle con- 

sioni che si rifiutano di ricevere dal conte 
Thun; ma sembra difticile, in ogni caso, chetali 
concessioni giungano fino all’abrogazione delle 
ordinanze suile lingue da essi posta come condi- 
zione sine qua non ad una entente. 

altra parte gli ezechi non vedrebbero di buon 
occhio l'avvento al potere di Chlumecky, e minac» 
ciano, in tal caso, di ricorrere, alla loro velta, 
a quell’ostruzionismo, col quale i tedeschi hanno 
fin qui impedito la nomina delle Delegazioni. 

Tuttavia ad una soluzione bisognerà pure ve- 
nire e non è escluso che. in un avvenire più o 
meno prossimo, si verifichi questo cambiamento 
di Gabinetto. 

Intanto in Ungheri 
malcontento per Îa situaz 
metà dell'Impero. 


fa sempre più vivo il 
one attuale nell'altra 


tre un mese 


o di Rennes, che per 
pubblica in 


ha tenuto così agitata l’opinioni 
Francia, è finalmente terminato, 

La sentenza condanna îl capitano Dreytns alla 
pena di dicci anni di detenzione, ammettendo le 
circostanze attenuanti. 

La condanna era del resto preveduta e gli 
vemanze e Labori ne erano cone 
hanno preparato, dicesi, 27 mo- 

ci per la revisione della sentenza. 

Il ricorso in Cassazione sarà immediato. 

È a questo propesito si annunziano prossime 

altre rivelazioni sensazionali di Esterhazy. 

Quanto all'aare del complotto l'Alta Corte di 

Giustizia è convocata pel 18 corrente. 

"Intanto continuano le perquisizioni in casa dei 

più noti orleanisti di provincia. 


Il proce 


Un altro processo è incominciato venerdì a Bel- 
grado, il cui svolgimento sarà seguito con inte- 
resse in Earopa: quello per l'attentato contro 
Tex-Re Milano, il quale ha trovato modo di im- 
plicarvi varii suoi nemici personali, appartenenti 
al partito radicale, mirando forse a farli cosi 
sparire dalia scena politica se non da quella del 
mondo. 

Uno intanto, Angelie, si è già impiccato in pri- 
gione, 

La morte di Giovanni Ristie, l'uomo di Stato 
più eminente che avesse la Serbia, ginnge in 
mal punto anche per questo: poichè egli avreb- 
de potuto agire come moderatore e rattenere il 
giovane Re Alessandro dalla via della reazione 
nella quale sembra incamminato dietro i consigli 
del padre, ciò che non gioverà certo a concilia 

erbia quelle simpatie dell'Europa, 
in una recente intervista, si mostrò tan- 
to sollecito. 


In Spagna alle preocenpazioni finanziarie e a 
queile provocate dalle mene carliste si è venuta 
ad aggiungere l'attitudine dei vescovi al recente 
Congresso di Barges dove pronanziarono i 
ostili alle istituzioni della Spagna e 
così resistenza alle recenti prescrizioni 
ticano; tantochè nell'altima seduta, il Nunzio 

io, Cardinale Francica-N lasciò il seg 

le senza pronunziare una parola 

attendere che si mettessero ai 
azioni propo 


voti le delibe : 
10 in esame la questione 


I Ministri 
rrossimo Consiglio. 
to alla agitazione carlista, îl Ministro del- 
o ne ha confermato l'esistenza nella pro- 
vincia di Barcellona, ma ha soggianto non avere 
essa alcuna importanz 


Le irrequiete Repubblichette americane anno 
nella settimana richiamata su di loro l’attenzio 


ne pubblica, A Santiago (San Domingo) si at- 
tende l’arrivo del capo insorto Jimenes, a cui si 
preparano grandi accoglienze e che sarà eletto 
presidente in luogo dell’assassinato generale Heu- 
reaux: nel Chili vi è stata una crisî ministeriale 
terminata colla formazione di un Gabinetto di 
coalizione; e finalmonte dal Venezuela si segnala 
‘Tina nuova rivoluzione. 


Re e Popolo. 


i Torino, la bella e a città, culla 
del Risorgimento nazionale, sciolse il voto 
della gratitadine popolare. 

‘Torino, chesa quanti sacrifizi sia costata 
la formazione d'Il Torino che in tem- 
pi calamitosi e difficili apri le braccia a 
tutti i profughi italiani, a tutti i pensatori, 
i soldati, i martiri della nuova idea, che si 
andava facendo realtà sotto la parola d'o- 
nore giurata dal giovane Re, Torino oggi, 
quasi ultima delle città italiane che già 
sciolsero il meritato tributo di riconoscen- 
za al Gran Re, in un modo ancor più so- 
lenue risplende agli occhi di tutti gli ita- 
liani, nuovamente qual faro di patriottismo, 
dando nobilissimo esempio, di operosità e 
di concordia. 

Perciò la melanconica e solitaria pompa 
d'intransigenza con cui qualcuno, ha volu- 
to contrastare a questa festa nazionale è 
rimasta una protesta isolata e antipatica 
senza eco e senza seguito nelle masse, mol- 
to migliori dei loro pretesi apostoli, ed e- 
vaugelisti. 

L'entusiasmo con cui l’Italia intiera ha 
circondato ed è accorsa alla festa della ri- 
conoscenza popolare, dimostra chiaramente 
che tatto ciò che è nobile e forte e tnt- 
to che ricorda la nostra recente gloriosa e- 
popea nazionale vibra nel sentimento degli 
italiani e che Torino è sempre oggetto del 
culto costante di gratitudine, di ammirazio- 
ne e di affetto che tutte le città sorelle le 
attestarono con mirabile concordia lo scor- 
s0 auno. 

Il monumento al Re Galantuomo, che la 
memore riconoscenza dell'Augusto Figlio 
ha voluto innalzare nella città natia, donde 
parti la scintilla della grande opera, signi- 
fica il definitivo trionfo della idea unitaria, 
divinata, cercata, ottenuta, consacrata con 
la più alta delle politiche, con quella a cui 
il successo non può mai mancare: la poli 
tica della lealtà e dell'onore. 
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Politica e Diplomazia 


($) Pai 9. — Una nota. ufficiosa smenti- 
sce formalmente la voce raccolta da un giornal 
della sera e secondo la quale il generale Galli 
fet avrebbe dato le dimissioni da ministro della 
guerra. 

Si procederà contro quel giornale per la pub- 
Dlicazione di una falsa notizia. 

Parigi. — Il Zimps ha da Costantinopoli 
Il principe di Montenegro ha espresso al Sult: 
no il desiderio che gli venga ceduta una striscia 
di terreno presso Berane sul Lim. 

3 are disposto ad accedere al 
desi rincipe Nikita. 

Pietroburgo. — Lo Ozar ha nominato il 
senatore russo Von Plelve primo segretario di 
Stato per la Finlandia. 

Questo posto era stato tenuto finora da un fin 
landese. 

Londra, 9. — Il principe di Galles che ha 
soggiornato a Londra dopo il suo ritorno dal 
Continente, partirà lunedì per la Scozia. 

Parigi, 9, ore 18.37. — Si parla della nomi- 
na del signor Lozé, exambasciatore a Vienna ad 
ambasciatore a Berna in luogo del defanto conte 
de Lontholen. 

(8) Atene, 9 — Il Principe e la Principessa 
del Montenegro. col Principe Mirko, sono arri» 
vati e sono stati ricevuti dalla Famiglia reale. 

#— 


Guglielmo Il a Carlsruhe. 


Carlsruhe (Baden), 9 — Iorsera vi fu 
un pranzo di gala a Corte. 
L'Imperatore fece un brindisi alla salute del 


dri. In questo senso la rivista militare odierna 

:gnamente alle altre riviste, fa- 

glio del popolo e del paeseed essendo 

un avvertimento all’estero, perchè l’assieme delle 

nostre bandiere, sieno esse oro e rosso, bianco e 

nero, verde e bianco, nero è bianco, formano una 

corazza proteggitrice attorno la bandiera d'oro 
dell'Impero, 

“ questo si deve al fatto che i Principi tede- 
schi, jieni di entusiasmo, appoggiarono il Grande 
Imperatore, considerandolo come il migliore ce- 
mento per tenere salda la compagine della pa- 
tri: reò Ja cooverazione e l'accordo dei Prin- 
cipi ed il sangne versato in comune sul campo 
di battaglia 

5 ML. esortò inoltre a proteggere la religione 

a conservare al popolo ed a garantire 
imènto dei costumi e dell'ordine; e ter- 
minò dicendo: 

“ Il nostro popolo proverà anche nel nuovo 
secolo, malgrado tutte le idee nuove, la sua an- 
ica fedeltà alla Monarchia, dandone esempio a 


La sentenza di Rennes. 


La condanna del capitano Dreyfus, pro- 
nunziata dal Consiglio di guerra di Rennes, 
malgrado l'ottimismo prevalente fino a ieri 
in Italia, non ci ha sorpreso. 

Questa condanna, molto attenuata în con- 
fronto di quella del 1894, è la consegnenza 
fatale di una illazione virata a filo di lo- 
gica. 

Erano troppe le incertezze, i dubbi, le 
lacune che anche di lontano "e giudicando 
imparzialmente si scorgevano in quel pro- 
cesso per lusingarsi di avere un'assolutoria. 

Troppi dati di fatto, troppi documenti, 
che passarono sotto gli occhi dei giudici, 
rimasero dal pubblico ignorati, perchè que- 
sto avesse gli elementi e le prove necessa- 
rie ad un sereno 8 sicuro giudizio, 

Augurinmo sinceramente alla Francia che 
prevalga e si imponga la pacificazione de- 
gli animi, e che le opinioni varie e in con- 
trasto (si acquetino o no al verdetto di ieri) 
trovino nelle vie legali i mezzi di lottare e 
di vincere pel trionfo della verità e della 
giustizia, da qualunque parte siano giusti- 
zia e verità, 


‘| TORINO 
np me 


Torino, 8 — (Ermon). Cinque giorni dopo 
la morte di Re Vittorio Emannele, il 14 gennaio 
1878 il nostro Consiglio comunale votayn un or- 
dine del giorno, in cui il municipio di ‘'orino 
faceva voti ardenti che la salma di V. E. venis- 
se tuminlata a Superga. 

Ma l'Italia tutta volle diversamente, ed il 10 
gennaio successivo, mentre giù si era manifesta» 
Ta l'idea dell'erezione di un’ grande monumento 
a V. E, e il Consiglio comunale stava per vo- 
tare il suo concorso, giunse a Torino la seguen- 
te lettera di Re Umberto: 


“ Alla mia cara città di Torino, 


* Il mio primo desiderio — seriveva il Re -— fa 
che la salma del mio Re fosso tumulato a Super- 
ga, ove, in mezzo a tutti i suoi cari, avrebbe tro- 
vato degno riposo dopo cosi glorioso lavoro. 

“ Per me e per la mia famiglia pareva incom- 
portabile il rinunciare alla tomba dei nostri padri, 
Ma l'Italia ha chiesto che la salma di Vittorio E- 
manuele abbia riposo in Roma. 

“ Questa domanda, manifestata nel modo più so- 
lenne, scosse il mio ‘vuore di Re e di figlio e fer 
mb le deliberazioni e i consigli del mio governo; 
la tumulazione del Re glorioso in Koma è nuova 
affermazione  dell’indissolnbilità dell'Italia, muova 
sanzione dell'unità della Patria nostra, 

“ Torinesi! 

“ Nato fra voî, 6 in mezzo a voi educato agli 
esempi di eni il Re mio padre mi ha lasciato così 
larga eredità, so quant» avete fatto per la Patria e. 
per la mia Casa, so quale profondo cordogito ecciti 
in voi, in tutto il Piemonte, il togliere a Superga 
la salma del Re benamato. 

“ Non meno grave del vostro è il sacrifizio mio, 
6 appena lo conforta la gloria serbata al primo Re 
soldato di riposare qui in Roma, meta. dell'Italia 
© sua 

“ L'onore di averla raggiunta, dell'occuparla, pur 
colla morte, si riflette su Torino e sul Piemonte, 
dove il Re mio padre imparò la incrollabile costau» 
za nei propositi, 

Torine 

“ Lo chiesi da voi il sacrifizio che 
fatto. 

“ Alla religiosa devozione vostra, al vostro pa" 
triottismo io affido la spada del Re, che egli ha 
ciuto da Novara a Roma, dono a voi ciò che mi è 
più santo e più caro: i segni di valore che il Re 
conquistara combattendo per l'unità e l'indipenden- 
za della Patria. 

* Costì in Torino erigerò an monumento che e- 
temi la memoria del primo Re d'Italia. 

4 So con quanto amore voi lo castodirete. 

@ Umberto. » 


Ed il 16 febbraio il Re telegrafava al Sindaco 
conte Ferraris, esprimendo il desiderio che il pro- 
getto del monumento fosse dato a concorso e de- 
Jegava per l'opera il nostro Municipio, mettendo 
a sua disposizione la somma di un milione di lire. 

Il concorso veniva bandito il 24 luglio. 

Nell'avviso di concorso si stabilva, fra l'altro, 
chie ji monumento dovesse sorgere nel centro dei 
gran piazzale della soppressn piazza d'Armi, 
All incontro dell'asse del corso Vittorio Emanne 
le Il coll’asse del corso Siccardi. 

Veniva poi fissato il termine per la_ presenta» 
zione del bozzetto alle 4 pomeridiane dell'ultimo 
di febbraio 1879. 


îo stesso ho 


I bozzetti. 

1 bozzetti presentati al concorso farono 34, e 
l'esposizione di essi fa inaugurata il 7 marzo ni 
locale che fu poi il mercato del vino, in via 
Rossini. Sa 

Il Municipio, dopo una lunga discussione, de- 
liberava di nominare una Commissione aggiodi- 
catrice del concorso, composta di otto membri 
torinesi, eletti dal Consiglio, e di altri otto ar 
tisti critici delle varie provincie d'Italia. In- 
tanto nominava în seduta segreta a membri to- 
rinesi i signori Andrea Gastaldi, Gamba barone 
Francesco, Ceppi conte Carlo, Giovanetti colon- 
nello Enrico, Panissera conte Marcello, Gonin 
Francesco, L'erri Augusto e Pastoris conte Fe- 
derico. 

‘Gli altri membri rappresentanti le varie pro- 
vincie vennero scelti fra i migliori artisti e in- 
tenditori d'Italia. 

Il bozzetto Costa 


Il bozzetto prescelto portava il numero XLI; 
era un quinto dai vero e come contrassegno 4 
veva il motto: Ercira! e fu quello del monu- 
mento attuale, dello senltore genovese Pietro 
Costa, allora residente a Roma. 

Altri due bozzetti, uno di Castellazzi e Rival- 
ta l'altro di Passaglia, meritarono due premi di 
L: 3000 ciascuno, che erano stati stabiliti nel 
concorso. 

I motivi della scelta del bozzetto Costa, for- 
mulati dalla Commissione, erano essenzialmente 
questi: la località nel centro di piazza d'Armi, 
in cui si deve innalzare îl monumento, esige una 
massa imponente, la quale si innalzi in buona 
misura, ma tuttavia non si allarghi troppo; e il 
bozzetto numero XLI corrispondeva perfettamen- 
te a questo postulato. 

In corso di lavoro il Costa apportò all'opera 
sua, col consenso della Commissione sorvegliatri- 
ce, qualche lieve modificazione, ma senza mai 
scostarsi dal concetto e dalle lince del suo boz- 
netto. 

Il monumento. 

Il monumento ha una base quadrata con gra» 
dinata, ed è in granito levigato della Balma, co- 
gli angoli mozzi e sporgenti 

Occupa un'area avente mn. 29.48 di lato con 
smussi a squadro negli angoli misuranti m. 4,50, 

Sulla base si ergono quattro maestose colonne 
doriche con trabeazione in granito rosso di Ba- 
veno, le quali formano il piedistallo della statua 
in bronzo di Vittorio Emanuele, Questi in piedi, 
a capo scoperto; con la sinistra poggiata sull'el- 
sa della spada in atto di riposo con l'elmo piu- 
mato nella destra, posa sopra tre gradini rico- 

erti di un tappeto in bronzo recante la sigla 

i Roma, la data 1870, ed il motto: 4 Roma ci 
siamo e ci vesteremo. 

Il Gran Re non è raffigurato nella posa del 
combattente, ma nell'atto di pensare all'opera 
sua politica, all’avvenire del paese. 

Ai quattro lati della base sono quattro statue 
in bronzo raffiguranti l'Unità, la Libertà, la Pra- 
tellanza ed il Lavoro. Sono alte 7 metri 

Ai quattro angoli quattro aquile pure in bron- 
zo sorreggono gli stemmi sabandi. Le basi reca- 
no le date : 1848 - 1859 - 1866 - 1870. 

Fra le aquile corrono delle ghirlande, unite 
per mezzo di festoni che ricadono sulla gradi- 
nata con uno sInnO di 80 metri ciascuno. 

L'altezza totale del basamento è di metri 9,60; 
quella delle colonne di m. 13, della trabeazione 

li m, 3.90. 

L'altezza totale della parte in granito è di 

metri 26,50. 


Questa, con quelle dell'attico ricoperto del tap- 
peto — m. 2.10 — e della statua del Re — me- 
tri 7.70 — dà un totale di m. 3650. 

Intorno al monumento, ei a conveniente di- 
stanza, venne costruito dalla ditta Fratelli Ca- 
tella un contorno a Sagoma, pure in granito 
della Balma, alto m. 0,70 dal suolo con unosvi» 


X—T 


ROMANO 


Domenica, 10 Settembre 1399. 


LE INSERZIONI 


Y luppo di m, 164 di perimetro, per mantenervi m 
tappeto erboso che segni la separazione del mo- 
numento dal resto della piazza. 


Le vicende. 


Il monumento ebbe avversari fierissimi fin da 
quando il sno bozzetto fu prescelto al concorso 
del 187 

I più volevano che il Re fosse raffigurato a 
cavallo, 

“ Come mai — essi dicevano — si può imma» 
ginare un Ro, il quale passerà a posteri come 
uno dei più efficaci fattori dell'unità e dell’indi- 
pendenza d'Italia, borghesemente — sebbene ve- 
stito da generale — in piedi sopra un tappeto 
disteso su quattro colonne massiceie? » 

1 giornali erano pieni di lettere, di proteste. 
di controproteste, perchè gli artisti si er: 
nalberati contro gli attacchi dei così detti fi 
atei, i quali, nuila intendendosi di arte, volev: 
no costringere un artista a fossilizzarsi nello 
forme tradizionali, imponenti che un Re non do- 
vesse essere raffigurato che a cavalli 

Persino in Consiglio Comunale sì propose di 
annullare la deliberazione della Giu 

“ Il monumento che fu prescelto — tuonava 
un consigliere ora morto — è indegno del Gran 
Re che si vuole eternare nel bronzo © nel gra- 
nito. , 

E allora gli artisti torinesi, con una solida» 
ietà che fece luro molto onore, sottoserissero 
una dichiarazione nella quale esprimevano le al- 
te meraviglie che dopo avere affidato ad una 
Giuria competentissima Ia scelta del bozzetto, si 
venisse ‘allora a darle una patente di asinità | 

L'opinione pubblica, che sì lascia così volen- 
tieri trascinare da chi grida più forte, diede ra 
gione agli artisti © si cominciò a trovare che il 
bozzetto Costa era una potente sfida al rancido, 
al vecchiume allegorico delle Accatemie 

Il bozzetto Costa fa dunque scelto detinitiva- 
mente. Era assegnato dal Ke Umberto un milio- 
ne per l’esccuzione del monumento, il qualo do- 
veva essere consegnato entro il 18 

Doveva... ma non fu. Nel 1885 il lavoro era ap- 
cena eseguito per metà, sebbene sul principio 
l'autore vi avesse lavorato con una certa lena. 
Ma poi vennero gli anni d'indecisione, forse di 
stanchezza, d'incontentabilità certo. Pietro Costa 
aveva perduto quella vigoria, quell'attività che 
caratterizza i liguri (egli è genovese) 

Passarono intere settimane senza ch'egli si de- 
cidesse a dare un colpo di scalpello, E allorala- 
sciava "l'orino, andava sulle sponde del suo ma- 
re, în Svizzera, sui monti, Pareva che avesse D 
sogno di ritemprare la sua fibra; di accumulare 
nel riposq nuove energie, nuova lena. 

‘Invano Ya Commissione municipale, incaricata 
della sorveglianza del lavoro, protestava. Costa 
nspondeva che era impossibile assegna 
artista un limite di tempo per un’opera così cu- 
Jossale. E la Conun non replicava, persua- 
sa, in fondo, di aver torto. 

ÎMa intanto si era venti al 1895, ein una me- 
morabile seduta del Consiglio comunale si deci- 
deva di fare nuevi el energici passi verso il Co- 
ata affinchè egli avesse terminato il monumento. 
Questi, dopo iparecchi mesi di silenzio, rispose 
con una lunga lettera al sindaco in cui gli ricor 
dava * che il Ghiberti aveva impiegato quaranta 
anni a fare le porto del Battistero, che Leonardo 
da Vinci lavorava per diciotto anni alla statua 
equestre di Francesco Sforza e Donatello dedi- 
cava otto anni ad un pulpito n. 

‘Questa lettera, elogiata per ragione di solid: 
rietà, dagli artisti, non fece buon effetto sul pub- 
Dlico. 

L'evocazione dei tre grandi maestri dell’arte 
italiana non parve a proposito, perchè si sa be- 
nissimo clvessi lavoravano in condizioni ben dif- 
ferenti da quelle del Costa, il qualesi godeva un 
grosso assegno comunale, mentre quei tre Sommi 
erano costretti, per guadagnare l’esistenza, a man- 

è innanzi contemporaneamente parecchie opere 
darti 

Passò un altro non breve periodo di tempo in 
tevriversazioni, poi il Consiglio decise di sottrar- 
re il monumento al Costa e di farlo finire da al- 
tri artisti, Il passo fa gravissimo, sebbene neces= 
sario, Ed è da sperare, per la dignita dell'arte, 
che il caso non si ripeta più. Si comprendono le 
angoscie dell'artista, che dopo aver dedicato il 
più robusto, il più fiorente periodo de'la sua ita 
Ad un'opera dalla quale ha il diritto di essere 
ricordato alle venienti generazioni, vede strap- 
parsi bratalmente il suo lavoro da persone che 
egli ha il dIvitto di considerare come intrusi, co- 
me profanatori, come carne! 

Ma queste persone — gente di cuore e d'ani- 
ma eletta — si guardarono bene dal toccare al- 
l'organismo — se così potessi esprimermi par- 
lando di una forma inorganica — del monumen- 
to, ma si limitarono a finirne qualche parte la- 
vorando scrupolosamente sui modelli del Costa. 
La loro opera consistette soprattutto nello sta- 
bilire la solidità del monumento — cosa della 
quale il Costa aveva trascurato di occuparsi — 
nel rifondere certi pezzi che erano stati così mal 
fusi da aver bisogno, per tenersi in sesto, di rap- 
pezzature tuti'altro che artistiche. E infine si 
badò a terminare al più presto alcuni accessori 
i quali, sebbene indispe , non toccavano al- 
l'essenza artistica del monumento, I lavori pro- 
cedettero così solleciti che da parecchi mesi sono 
finiti, Il Costa voleva invece altri anni di re- 
spiro. 

Ùg ti a Torino, e fra lui e il 

i sausa civile, Coll'inter- 
vento di terze persone, il dissidio è stato com- 
posto e l'a-tra mattina fu stipulato l'atto di tran» 
sazione. 


L'erezione del monumento. 


I primi lavori di fondazione, per volere del Ma- 
nicipio, erano incominciati alla fine di settembre 
del 1879. 

La convenzione formale col Municipio fu ro- 
gata il 5 gennaio 1882, e in settembre dello stes- 
fo anno erano incominciati i lavori di innalza» 
mento. DO Ù 

‘Le difficoltà che presentò il lavoro di comple- 
mento dell opera del Costa furono enormi, nulla 
conoscendosi di preciso sulla sistemazione interna 
del monumento. 

Le difficoltà furono animosamente affrontate. 
Si cominciò col puntellare solidamente la statua 
del Re con robuste travi, poggianti sui capitelli 
delle quattro enormi colonne di granito che sor- 
reggono la statua stessa. 

Quindi si fecero le nuove forme e si fuse un 
altro tappeto, della superficie totale di 100 mq. 
e del peso di 700 chilosrummi. 

Poscia si vuotarono Te gambe della statua dal- 
la muratara che le riempiva e si assicurò la sta- 
tua stessa al tappeto con una grande sbarra pe- 
netraute nella gamba destra e lunga 10 metri. 

1 modelli delle nuove parti furono eseguiti sot- 
to la direzione degli artisti comm. Tabacchi e 
cay. Canonica. 

Per l'officina di costrazioni d' artiglieria, che 
davvero fece mirabilie, attesero ai lavori con 
scrupolosa cura el impegno, il colonnello cav. 
Michele Capellaro ed il ten. Fara Puggioni, coa- 
diuvati dal capo-teenico principale Gai. 

I lavori di completamento e consolidazione, 
cominciati nell’ ottobre dello seorso anno, termi- 
narono alla fine dell'agosto w 8. 


? verso il loro Re, 


A RE VITTORIO EMANUELE 


—( Nostro servizio particolare )_ 


Lo scultore Pietro vasta. . 


Lo scultore Pietro Costa, l'autore del monu- 
mento, nacque a Celle Ligure, presso Savona, nel 
1859. Stadiò scultura nell'Accademia Ligustica dì 
Genova, e diede si bella prova di sè che i suoi 
maestri non dubitarono un istante che non gli 
riservato un brillante avvenire. 

‘Artista geniale e di grande talento si acquistò 
ben presto ottima fama, 

Vinse subito varii concorsi: uno di pensione a 
Roma; due per monamenti sepolcrali nel cimitero 
di Staglieno; uno per una stata di Vittorio 
Emanuele destinata alla grande sala del Consi- 
glio provinciale di Roma; un altro per due gran- 
di bassorilievi che dovevano adornare la facciata 
del nuovo palazzo del Ministero delle finanze. 

Fignale fortana ebbo nel concorso per un mo- 
numento a Giuseppe Mazzini a Genova. 

Quando vinse il concorso di Torino aveva sol- 
tanto 26 anni. 


Prima dell'inangurazione. 


Torino, 9, ore 9,20. — (Ermon). Il tempo è 
splendido. La città è animatissima, 

La via Roma, Piazza Castello, Piazza Carlo 
Felice e Corso Vittorio sono state addobbate ar- 

ticamente dalla ditta Sormani di Milano. La 
via Roma è stata trasformata in una galleria. 

In alto sono appese targhe recanti iscrizioni 
patriottiche, tra le quali parecchie storiche che 
vi cito: 

“ La nostra stirpe conosce la via dell’ esilio, 
% non quella del disonore — Con Roma capitale 

d'Italia ho sciolto Ja mia promessa — 

a cui consacrammo la vita. è 

alta e ferma la bandiera tricolore — Salute a 

voi, Garibaldi, il migliore dei miei amici — At- 

tendo dalla Nazione aiuto, affetto e fiducia — 

Fioj piùma san Martin, se d'no an fan fe San 

Martin a nòi — A Roma ci siamo e ci resteremo, , 

Fin dalle prime ore di stamane la folla si ri- 
versava nel Corso e nella piazza ov' è il monu- 
mento. 

Le quattro tribune sono già gremite di invi- 
tati, Vi sono moltissime signore. E nno spetta» 
colo magnifico, una festa indescrivibile di luce e 
di colori. 


rrivo delle LL. MIL. e dei Princiri. 


Torino, 9, ore 12, — (Ermon). I Sovrani, i 
Principi di Napoli e gli altri Principi giunsero 
in carrozze scoperte, preceduti e seguiti dai co- 
razzieri in alta tenuta. 

Una tolla enorme li accalmò lungo il percorso, 
e all'arrivo furono salutati da un'ovazione entu' 
siastica e dal suono della Marcia reale. 

Presero posto nella ‘Tribuna reale, circondati 
dai Principi e dalle Principesse, dai ministri, dai 
dignitari dello Stato e della Corte, dalle rappre- 
sentanze del Senato e della Camera, dalle altre 
autorità e dagli addetti militari esteri. 

Intorno intorno al monumento erano schierati 
i rappresentanti delle città italiane, di tutti i 
capoluoghi di circondario del Piemonte, le rap- 
presentanze militari, i veterani ed un grande nu 
mero di Associazioni con bandiere. 

Le rappresentanze municipali recavanò tutte 
lo stendardo del Comune. 

Quella di Roma era scortata da pn drappello 
di pompieri, che nel corteo farannò scorta d'o- 
nore allo stendardo. __ 

La rappresentanza di Bologna era composta 
del Sindaco comm. Dall’Olio, di un assessore, di 
due valletti, di quattro paggi e alcuni veterani. 

Quella di Genova del Sindaco, di due valletti, 
di due mazzieri e di un banditore. 

ll Municipio di Alessandria era rappresentate 
da 32 consiglieri. _ 

I rappresentanti di Venezia recarono, per es 
sere deposta sul monumento nna magnifica co- 
rona di bronzo, recante incisi gli stemmi di tutte 
le città del Veneto. 

L'ampia piazza presentava una vista sorpren- 
dente, meravigliosi 


L'inangurazione. 


Poco dopo l'arrivo dei Sovrani, il 
nunciò il seguente discorso: 
Ml discorso del Sindaco. 
Maestà ! 


La grande massa di popolo da ogni parte della città 
e dalle provincie più lontane qui convenuta, le nume- 
rose Società op le Rappresentanze dei principali 
Comuni, volonterosamente accorse, furono tutte qui 
tratte da un intenso e profondo sentimento di grati 
tudine © di memore ammirazione, che le mosse 2 ren- 
dero un nuovo solenno omaggio al Padro della Patria, 
cui Italia deve la sua finalo redenzione ed unità. 

Ed a fianco dei cittadini e delle civili rappreson- 
tanze, rivivendo i giorni fortunati, in cui pieni di ar. 
dire e fidenti nella santa causa italiana, esponevano 
per essa i loro petti, ecco riapparire, mutati d'aspetto, 
ma non meno caldo il cuore di riverente. devozione 
il loro Duce, coloro che sono alteri 
ire compagni d'arme di Re Vittorio Emannele. 

In Italia splende dunque ancora, in tutta la sua vi. 
vezza, il fiore della riconoscenza; nè i turbini gelidi 
dai quali tanta parte della esistenza d'Italia fa già at 
traversata, nè l'aridità della facile oblivione hanno po- 
tuto intristirne lo sviluppo, e scolorirne la vivacità dol- 
Jo tinte: © se taluni rami della nobile pianta sulla qua 
le quel fiore germoglia poderoso poterono apparire dissoc« 
cati colà appunto dove Ja coscienza della ottenuta reden- 

lo e politica avrebbe dovuto avvivarli, sin di 
conforto il pe anche nei giardini più rig 

«ni insane possa ne le glorie, ma ben tosto 

ove gemme non tardano a restituizli all'onore di una 
fioritura bella e festosa. Italia non può scordare che è 
nel nome e per virtà di Vittorio Emanuele che si com- 

od a quanti si soffermino con 
s0 pensiero al confrento con un passato di non 
più che dieci lusti, l'animo grato rammemora che nel- 
già. divisa in sette Stati, uno solo eccet 
{uato, servi e fra loro ostili, nessuno sviluppo avevano 
i commerci 0 le industrie da cui ora invece innume- 
revole schiera di cittadini trae il sostentamento © s0- 
vente l'agiatezza ; inutili scorrevano i corsi d’acqua og- 
gidî fonti di ricchezza agricola, industriale ed igienica; 
una intera catezoria di cittadini ; per niuna altra ca- 
gione che di confessione diversa, era messa al bando 
della Sociatà civile, quasi fossero paria; osteggi 
asili infantili, nemmeno tollerate le Società di mutuo 
soccorso, ignoti i molteplici istituti di beneficenza, o; 
assurti ad un'altezza, che è gloria del vostro Regno, 0 
Maestà. 

La prima luce di questi benefici appare quando, 
giudicati ormai matari i tempi, l'Augusto Vostro Avo 
meditava la magnanima concessione di quella franchi 

a slalutaria che, fostegziate în Campidoglio a testi- 
monianza solenne ‘delli quasi; insperati. fralti da esso 
ottenuti, furono poi colla festa del lavoro riovocate l'an 
no scorso in questa città 

Ma lo sviluppo loro rigoglioso di trenta anni si con- 
fonde appieno col periodo epico del nostro Risorgimen- 
to Nazionale nel quale campeggia in tutta la grandoz 
za storica il Re Vittorio Emanuele Vostro Padre. 

Fa un momento solenne per le sorti d'Italia quando 
cinquant'anni or sono, di fronte ad uno dei più poten- 
ti eserciti di un forte impero, non bastò il valore del 
Sovrano, dei Principi Reali, delle truppe del Re di Sar- 
degna a scongiurare la jaltura che venne a colpire ar 
macamento Re © Popolo, 

Da un momento d'ebbrezza, in cui Italia credò fac 
le conquista l'indipendenza e la libertà, essa ripiomba» 
va alla mercò di una feroce reazione, dilaniata ad u@ 


indaco pro- 


di pote 


tempo dall’ opers. deloteria di fanatici aizzatori delle 
masse verso il saspetto e la diffidenza. Mi la fortuna 
d'Italia, per l'atto sublime di abnegazione del Magna- 
nimo Vostro Avo, pon quei frangenti arbitro dei 
suoi destini Vittorio Emonuele, Ed il Gran Re, che già 
aveva destato ammirazione pet valore dimostrato sui 
campi di battaglia, in nobile emulazione coll’ Angusto 
Padre Vostro, o Graziosa Regina, grandeggiò sempre 
più fra i suoi' popoli per il valore non minore della 
fermezza salda contro ogni lusinga del potente vincito- 
re, è perseverante nella fede ai patti giurati, ancho 
quando con ogni d'insidie da Vienna e da Napo- 
li lo si sosp a misure che nella sua intemerata 
coscienza giudicava fedifraghe ; nè più tardi potè quel- 
la fede essere scossa; nemmeno quando il suo cuore 
di figlio, di marito, di fratello, fu bersaglio alle inde- 
gno mene di coloro che per fini partigiani non si pe- 
fitavano dal volere sfruttare l'acerbo dolore, 
E, mentre Re Vittorio Emanuele teneva così alto îl 
prestizio della fode data, incoraggiato ad altrettale vi- 
i arrestare da con- 
di fronte all'Austria, 
© a questa soggette 
sziosamente È provvedera alla difesa d 
Suorasciti Lombardi con legittimo orgoglio Re 
Vittorio Emanuele il 19 dicembre 1853. potè dire in- 
nzi al P ne del popolo col Re 
i mio Governo trpvò forza bastante per mantener 
în circostanze dolorose e difficili, la 
ervare da o;ni insulto il nobile prin- 
a che sta în cima dei miei e dei 


amento : « Nell' 


cipio di indipend 
vostri affetti.» 
Intanto con una divinazione che era frutto di pronto 
ingegno e di profonda saviezza, d'accordo col sommo 
statista, Vittorio Emanuele combinava quelle fortunate 
Ieanze che all' Esercito sardo diedero mezzo di co- 
prirsi di gloria nella Tauride, cominciando in quello 
lontane terre la serio memorania dei molteplici fatti 
d'armi, nei quali rifalse liano, e di cui que 
le vecchie ed onorate 
fatti d'armi che accompa 
politico, al cordo di Itala e Vittorio Ema- 
nuele, focero cadere una dopo 1 ‘olari divi. 
sioni ‘fra nobili provincie 
sciti liberamente manifestati Î nu 
Roma capitato. 
Giunto nl f 
le avera de 
cia, di Goito, di Pal 
zesca, di San Martino 


i testimoni: 
grande accorgimento 


) dell'alta e santa impresa 
e stesso, l'Eroe di 
ro, il valente Duce 


> tuito 


momento di avviarsi al convegno con Radetzky in Vi. 
gnale, rassicurava il conte. Ottaviano Vimercati: « Io 
conserverò intatte le istituzioni largite da mio Padre, 
Terrò alto e fermo il tricolore vessillo, s mbolo della 
nazionalità italiana, che oggi è stato vinto, ma che un 
giorno trionferà, A procurare questo trionfo. tenderan- 
no d'ora innanzi i miei sforzi >. 

Ed invero la promessa fu mantenuta! Le più nobili 
ne, i cuori più ardenti cooperarono al trionfo 
icolore, simbolo della. nazionalità ita- 
rebbe stata ancora una vol- 
ustrati, col triste epilogo 
ili vittime inutilmente immolato sull'alta- 

atria, ove le prove di valor personal 
di carattere, l'alto sentire di Vittorio Ema- 
inndo di luce vivissima, frammezzo le neb- 
le dei rancori partigiani, delle tenaci tenden 
degli armeggii settari, non avessero con 

d'Italia, ch 
sperati, di L 


pnazie 
ata la fede in luî, quale campi 
compendiò per 
moîto, benedetto da Dio e 
talia © Vittorio Emanuele 
er l'Italia si era con, audace coraggio cae- 
ed all'in del morbo mi 
i non si era peritato di accorrere a rin- 
> popolo. Colui che nella fierezza del sen: 
timento antico di Casa Savoia seppe tener testa ad ur 
tante intima del ancia ed in pari 
amicizia, era ben 
ide. mer 
cè la quale in breve giro divenire realtà 
re di tanti lustri, di tanti martiri 
ne, che Lo accompagna- 
oggi ancora rivovono ri 
impon 


gliose e si manifo 
per virtù Vostra 0 Mi 
Re devo un atto insi 
più grande prova di inten: 

Torino che. 


‘anze e così — quasi pri- 
nome — sorse col con: 


militari. lustro d nostra. 
Più tardi in giorni di generale profonda mestizia To. 
la quale sirebbe altera di conservare deposti nella 
di Sup i mortali del Gran 
ebbe — in omaggio a 
a condividere con Vo 
vedere tolta l'am 
miglia: e 
la città natale 
saggio, documento. prezioso 
facendo 
i sontim 
un vincoli 
more del 
la Fami 
innumeres 


lo Basilics 


ra l'affetto v 
la sua pienezza col Nes 
e questo Municipi 
il grande onore di ac 
i di Torino, avvine 
> ques 
Augusta Regina e di tutta 


ari in tal 


manuelo Il sui 
l'insigne onore di un mo 
nifica, per maestà di con 
gno del vostro Aug 

che ebbe la 


umento, per grani 

), per valore artistico, de 
Padre e pari all'alfetto Vostro 
una di dare all'Uno ed al 


in cui, pe xe maestria 
del Gran Re rà in latta 
a ad un tempo e di 
dà, alla Graziosa Regina, alla Re 
le Famiglia, ed a quanti qui accorsero reverenti ver: 
le più sare memorie patrie, resterà quale perenne ri- 
cordo della munificenza e delia elevatezza di animo del 
nostro Sovrano, devoto al Lene del suo 
gra 
Del cuore £ 


interamente 


so. di E 
atett piro 

Busca ed a Napoli mosse a raccogliere 
gioria civile imperitura, che per tutta. I 
gratitudin 


Umberto, che a Ci 
ulani, € 


sione ad una viv 
moria si  confonder 
con questo m celebrati 
Di questi sensi € 
fiele in nome 
gentile e savio uniscono îl memore dei benefici 
ricevuti: ed in nome di Torino aggiunga un caldo rin- 
mento alle MM. VV, che, c amati 
incipi di le Famiglia, vollero nella Loro somma 
tà aggiungere col Loro intervento tutta la maggiore 
grande avvenimento odierno. 


di quanti — 


ndate da 


Lga ad esprimere questo 
del Paese la folla og- 
alle VV. DI alla 


Lo scoprimento. 

Dopo il discorso del sindaco, i Sovrani, i Prin- 
cipi è le Principesse col segnito scesero dalla tri- 
buna reale e si posero di fronte al monumento. 

Alle 10,45 si diede il segnale detto scoprimento 
e Îe tele che avvolgevano il monumento caddero 
e questo apparve in tutta la sua magnificenza, 
mentre le musiche intuonavano la Marcia Reale, 
le artiglierie eseguivano lo salve e un applauso 
vivissimo, proluigato irrompeva da migliaia e 
migliaia di petti. 

Segui una lanciata di colombi. 

Poi i Sovrani e i Principi, con il seguito, fe- 
cero il giro del monumento, 

Durante il loro ritorno alla Reggia, la popo- 
lazione rinnovò la dimostrazione, 


Notizie varie. 


Torino. 9, ore 16.10. — (Ermon). La Tribu- 
na reale, assai elegante, era stata eretta a sui 
est del frontone del monumento. 

Sopra un campo di ermellino spiccava lo stem- 
ma sabando sormontato da una colossale cerona 
di oro. A 

L'interno era dipinto in azzurro chiaro ed a- 
dorno di nodi di amore in oro intrecciati con 
margherite con il motto Pet. 

I Sevrani vi giunsero alle 10.10. 

La Regina aveva una ricchistima toilette di 
broccato biazco a fiori celesti e coporine guerni- 
ta di penne bianche e di rose incarnate. 


La Principessa di Napoli una toilette grigio 
argento e cappellino bianco e giallo. È 

Ta Princinessa Letizia portava un magnifico 
velo bianco, ricamato riccamente con ghirlande 
di fiori e capotine di stoffa d'oro sormontata da 
penne celesti e bianche. 

La Principessa Elena d'Aosta in celeste con 
capatine bianca. 5 

a Duchessa di Genova, madre, în bianco e vio- 
la con mantellina di tulle alla Stuart. 

I palchi per gli invitati erano addobbati an- 
ch'essi assai elegantemente con drappi rossi a 
fiorami d'oro. 

La stampa era stata relegata in un palco as- 
sai lontano. 

il discorso del sindaco durò 25 minuti e fu udito 
da pochissimi. 

I Sovrani ne sottolinearono con cenri del capo 
e con sorrisi i passi più importanti, 

Dopo il discorso si trattenero a lungo con lora- 
tore, al quale espressero ripetutamente il loro 
compiacimento. 

Il Re si mostrò dispiacente per l'assenza del- 
lo scultore Costa, che all'invito del sindaco ri- 
spose telegraficamente dichiarandosi do:ente che 
le vicissitudini passate amareggiandolo profon- 
damente lo privassero della maggiore soddisfa- 
zione che un artista potesse ambire. 

Molto notato l’on. Crispi che comversava con 

Saracco. 

Una delle tele che ricopriva il monumento, 
quando fa dato îl segnale dello scoprimento ri- 
mase impigliata nell'orecchio’ destro della statua 
e fu fatta scendere da uno dei pompieri, nasco- 
sti fra le gambe della statua, che v'erano stati 
posti in previsione di qualche incidente. 

Il Re si fece presentare dal sindaco gli scul- 
tori che ultimarono il monumento. 

Moltissime Associazioni operaie, trovandosi a 
disagio nello stretto riparto assegnato loro, si 
ritirarono subito dopo lo scoprimento. Cosicchè 
quando i Sovrani, girando interno «] monumento 
per esaminarlo, giunsero al recinto delle Asso- 
ciazioni, ve ne erano rimaste în piccolo numero 
che li acelamarono con grande entusiasmo gri- 
dando: Viva Sarvia! 

L'on. Menotti Garibaldi, giunto stamane da 
Trieste, assistette alla cerimonia da uno dei pal- 
chi muni Egli ebbe parole di viva ammi- 
razione per il monumento. 

Il sindaco ba presentato al Re la medaglia di 
oro commemorativa offertagli dal Municipio in 
segno di gratitudine per il dono magnifico fatto 
alla città di Torino. 


I cnore del Re. 


Torino, 9, ore 18 - Urgenza - (Ermon), Il Re 
ha destinate 100,000 lire per i poveri di Torino. 

Egli si è detto soddisfattissimo dell’accoglien- 
za entusi fatta a Lui e alla Famiglia Reale 
© dell’ottima riuscita dei festeggiamenti. 

Torino, 9, ore 20, (Ermon). — Il dono del 
Re è stato accompagnato dalla seguente lettera 
del gen. Ponzio-Vaglia, reggente il Ministero del- 

al sindaco 
iderano che sia tosto espressa 
na la loro viva commozione per le 
1 testimenianze di affetto, ricesute nella 
indimenticabile giornata d'ogsi. 

“ Gli Augasti Sovrani si compiacciono vedere 
come le virtù del enore siano ognorala precipua 
dote di questa cara cittadinanza e godono sapere 

o dai più afîettuosi sentimenti il Monu- 
mento qui eretto dal le come pegno di grande 
amore verso la memoria del suo Padre e ]a sua 
città n: 

“ In questa occasione di patriottica £ 
la Famiglia Reale e per l'Esercito, al quale 
rino diede prova in questi giorni i 
da, giusta simpatia, il Re volle 
fizio dei più bisognosi la somma di c: 
che mi affretto trasmettere a V. S. 

giusta le sovrane intenzioni 


a a per 


M Museo del Risorgimento. 


"Forino, 9, ore 20 (Ermon). Ogg 
inaugurato ne: locali delle Belle Arti in 
d'Armi, con intervento dei S 
Principi, dei Ministri Pelloux Venosta 
Boselli, Lacava. Baccelli e Di San Giuliano, dal- 
le Ant dalle Rappr. del Pariamento e delle 
notabilità il Museo del Risorgimento, il quale oc- 
cupa tutta la galleria superiore del palazzo, e 
comprende numerosi quadri ricordanti le più ce- 
lebri battaglie dell’ indipendenza, fotografie di 
statisti e orali, wedaglie, armi, uniformi, au- 

proiettili, ecc 
i, ad esempio, si trovano esposti l'elmo, la 
e le medaglie di Vittorio Emanuele, do- 
mati alla città di Torino da Re Umberto: un 
grande ritratto del Gran Re, altro ritratto di 
Cavour, di Massimo D'Azeglio e di Garibaldi (a 
cui sono uniti alcuni antografi e una ciocca di 
capelli del duce dei Mille); la maschera in gesso 
di Carlo Alberto, la tenda da campo del Re nella 
campagna del 1848 ed altri ricordi personali ed 
oggetti appartenenti al martire di Oporto. 

în altre vetrine sono esposti la maschera in 
gesso di Massimo D'Azeglio, varie uniformgi, armi, 
lettere ; la maschera în gesso di Cavont, auto- 
grafi del grande ministro, di Alessandro Lamar- 
mora, di Giacomo Darando, di Ricasoli, Farini, 
Fanti, e, si pnò dire, di tutti i fattori del nostro 
patrio riscatto. 

A sede definitiva e più degna del Museo è de- 
stinata la Mole Antonelliana. 

N banchetto del Sindaco agli ospiti. 

Torino, 9, ore 24. (Ermon). — Il Sindaco ha 
offerto stasera all' Hotel d' Europe un banchetto 
di 120 coperti ai Ministri, alle rappresentanze 
del Parlamento e dei Municipi italiani, ai sena- 
tori, ai deputati. ai generali ed alle autorità. 

Erano fra gli intervenuti gli on. Pelloux, Vi- 
sconti-Venosta, Boselli, Lacava, Bettòlo e di San 
Giuliano, il sen. Saracco, gli on. Biancheri, Gior 
dano-Apostoli e Martini, i generali Leone Pel- 
loux, È zi, Rugiu ed altri. 

Al levare delle mense il Sindaco, barone Ca- 
sana, la ringraziato i convitati ed la fatto un 
brindisi al Re ed alla Regina, 

I commensali, in piedi, hanno alzato i calici 
gridando: Viva il Re! Vica la Regina! 

Hun me - Il festival musicale. 

. — (Ermon) — L'illuni 

nazione fissa allestita dalla ditta milanese “or 

ani in piazza Carlo Felice e intorno al Monu- 

mento, e l'illuminazione mobile ideata dal fioren- 

tino Fantappiè sono riuscite proprio egregia- 
mente. 

La popolazione entusiasmata aveva invaso le 
vie, i catfo e le birrerie, rendendo impossibile la 
circolazione, 

Non si vide tanto affollamento nemmeno al 
tempo dell'Esposizione Generale del 18! 

Il corteo, composto di oltre 1200 persone, con 
98 musiche, si apriva con un grande trasparente 
(portato da $ persone) sormontato da un grande 
ritratte di Vittorio Emanuele, con la dedica: Zo- 
rino a Vittorio Emanuele. 

Seguivano altri 21 grappi nell'ordine seguente: 

Gruppo di stemmi delle città italiune — Padi- 
glione fantastico portato da 8 persone, illumina» 
to da 300 fiamme — Altro gruppo di stemmi 
delle città italiane — Grandiosa Galleria con iseri- 
zioni ricordanti le battaglie combattute da 
torio Emanuele (illuminata da 600 fiamme e por- 
tata da 24 persone), 

Altro gruppo di steumi — Gruppo di sten- 
dardi tricolori luminosi — Grappo di stelle coi 
colori nazionali — Altro padiglione portato da 
8 persone — Medaglioni luminosi e margherite 
— Altra galleria fantastica portata da 20 per 
sone — Grappo di candelabri e ventagli lm 
nosi - Altro grupro di stelle — Iscrizioni pa- 
triottiche luminose — Grandiosi stendardi tra- 
sparenti tricolori — Altro gruppo di candelaori 
e fiori — Grnppi di candelabri fantastici, 

Gruppo di obelischi trasparenti luminosi — 
Altro padiglione portato da 8 persone — Gruppo 
di grandiosi monogrammi di Vittorio Emannele 
— Altra grandiosa galleria portata da 20 perso- 
ne — Grandioso stemma sabando illuminato a 
mosaico. 

- 

Il festival musicale sulla riva destra del Po 
fa aperto dalla Banda munieipale di Porino con 
la Marcia trionfale composta dal suo direttore 
per il cinquantenario dello Statuto, 


Vi si distinsero la musica dei RR. BE. e la 
Banda municipale dî Napali, alla quale venne 
regalata una grande coron® di alloro. 

I triestinì a Vittorio Emanmele 
Figino ore po (Ermon) — Lunedì mat- 
ia giungerà una larga rappresentanza del Co- 
mitato delle Alpi Gialfo © del Circolo Garibatti 
di Trieste, la quale deporrà sul monumento tina 
corona di fiori freschi alta cinque metri. 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazz. Uff. del 9 contiene: 

Rel. e R. D. chie scioglie il Consiglio comunale di Reggi 

milia e nomina R. Commissario straord. il cav. dott. M: 

i0 Rebucci — Prezzo del cambio — Media dei corsi del Con- 
solidato a contanti nelle varie Borse del Regno, 

- 

R. Esercito — Sono collocati, in posizione aus 
liaria, i colonnelli Ponzoni cav. Paolo (fanteria), 
Arborio cav. Natale (distretti), i capitani Citelli Gia- 
como e Ghiberti Martfo (cavalleria). 

In aspettativa, per motivi di famiglia, i capitani 
Gironda Veraldi'(fauteria) per 6 mesi, Tapparini 
Cesare (medico) per 4 mesi, i tenenti Sandrini Et- 
tore (bersaglieri) per 6 mesi, Premoli conte Giulio 
(cavalleria) per 1 anno, Masciola Berardo (contabile) 
per 4 mesi. 

Per Caldara Cesare tenente (bersaglieri) l’aspot- 
tativa è prorogata per altri sei mesi. 

Sono ammessi a concorrere per oceupare i due 
terzi degli impieghi vacanti nei posti del proprio 
grado ed arma (art. 11, legge 25 maggio 1852) i 
tenenti ettativa Abrile Enrico (bersaglieri) il 
quale è richiamato in servizio al 56. fanteria, Giu» 
steschi Napoleone (bersaglieri) il quale è richiamato 
in servizio al 40. fanteria, Molisani Alfonso capita- 
no (distretti) in aspettativa, il quale è richiamato in 
servizio al distretto di Barletta. 

Sono ammessi al primo aumento sessenvale di 
pendio i tenenti Morisani Rodolfo (genio) e Prandoni 
Ettore (genio truppe Africa). 

Sono destinati a disposizione i maggiori Terziani 
cav. Pieiro e Bartoli cav. Vincenzo (fanteria). 

E' accettata la dimissione dal grado dal tenente 
Altavilla Edoardo (artiglieria). 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Napoli, 9, ore 10.30. — Iersera verso le 23, 
ia seguito a diverbio, vennero a rissa il tipografo 
Andrea Jannelli di auni 17, e il patrigno Vincenzo 
Rega. Quest' ultimo Yerì di coltello il figliastro al 
ventre. 

Il povero giovane è in fine di vite. Il feritore è 
latitante. 

— Un altro grave ferimento accadde ieri sera ad 
ora tarda a Casoria, Il bettoliera Vincenzo Nocera 
dî anni 41, fu ferito tre volte al fianco sinistro da 
certo Orazio De Luca in seguito a rissa. 

Anche costui è ia pericolo di vit 

— Come immancabile conseguenza della festa di 
Piedigrotta ieri mattina accaddero parecchie risse. 

Certo Vincenzo Giannetti di anni 19, ferito di 
coltelio, è in pericolo di vita. 

Certo Pellogrino Alfonso fu ferito con una revol- 
verata alla mano destra. 

— Domenico Giustini, respinto dalla sartina Car- 
mine Tucci di anni 17, di cui era iunamorato, la 
sfregiò con una rasoiata. 

L'eroe fu arrestato. 

Cesena, 8. — Stamane certo Gherardi Pietro 
di anni 74, mendicante, si Duttara sotto il treno, 
riportando gravi lesioni al braccio destro e alle ri 
ni. Motivo del passo disperato la miseria. 

Milano. 8. — Nel pomeriggio d'oggi Ginsep- 
pe Colombo, muratore, rincasando ubb:iaco, maltrat- 
tò la moglie, la quale per la disperazione si gettò 
dalla tromba delle scale. 

La povera donna fu raccolta ferita e il marito fu 
arrestato dopo aver commesso infinite stranezze. 

Carpi, 8. — Gregori Alberto, mediatore, redar- 
gni il ferraio Po Pietro ghe gli aveva accomudato 
male un veicolo, e sentendosi” rispondere male lo 
percosse. Nella colluttazione avvenuta, il Gregori 
rimase ferito da un colpo di lima all'inguine. Dopo 
poche ore morì. 

L'uecisore si è costituito. 

Catania, 9, ore 17,50. — Telegrafano da Ri- 
posto che le guardie daziarie Rosario La Rosa e 
Pasquale Palmeri, rimproverate dal ricevitore Gio- 
vani Micale, armatesi una di coltello, l’altra di 
spiedo, l'aggredirono avanti al suo ufficio e lo fe- 
rirono più volte, 

Il Micale, colpito al cuore, stramazzò a terra è 
mori poco dopo, Potè tuttavia rivelare i nomi  de- 
gli assassini. 

Bologna, 9, ore 19.20. — (S. C.) Stanotte 
nella vicina frazione di Bertalia nn incendio dau- 
neggiò gravemente la casa delle sorelle Gandolfi, 

Torino, 9, ore 24. — (Ermon), Il Re, su pro- 
posta del presiilente dell'opera del Rocciamelone, 
ha assegnata la Croce Mauriziana al canonico Ton 
da, prevosto della Cattedrale di Susa, per la sua 
p‘utecipazione all’erezione del monnmento alla Ver- 
gine della Neve sulla vetta del Rocciamelone. 
Congresso dei ricevitori postali e telegrafici 

Seruisio speciale del Pop. Rom. 

Bologna, 9, ore 19.20, — (S. C.) IL Congres- 
s0 dei ricevitori postali e telegrafici è terminato 
questa sera. 

Sono stati approvati ad unanimità vari ordi 
del giono comunicati subito al ministero, e che 
spera porteranno vantaggio alla classe. 


Ti «i 
Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
Franchi per Quintale - 9 settembre 1899. 


ini 
si 


1899 
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Vienna. + . 


Budapest. . 
Londra, > 

New-VYork. 

Chicago . 

Odessa, 

Galatz.. 

Nella decorsa settimana i prezzi del frumento, 
tranne lievi modificazioni, rimasero quasi invariati: 
in aleuni mercati però, come a Odessa, benchè il 
rialzo segnalato fosse di poca entità pure la piazza 
manifestò una attività maggiore della settimana 
precedente. 

I depositi disponibili agli Stati Uniti d'America, 
sono, in confronto a questo stesso tempo del de- 
corso anno, rilevantissimi; poichè ascendono ad et- 
tolitri 19,204,850, mentre nel 1898 erano di soli et- 
tolitri 2,501,450. 

In Italia generalmente mercati calmi ed affari li. 
mitati ai soli bisogni pel consumo locale. I prezzi 
oscillarono fra L. 23,25 e L. 24,50 pei grani nuovi 
e fra L. 25 6 L. 28 per quelli vecchi; ginugendo 
fino a L, 30 per le qualità scelte dure. 


«(i  _ Òym_yPe_]m mm_tè—ò; 
Tsatri ED ARTE 


Lirica. — La signorina Bhéval © il signor Del- 
mas hanno fatto una splendida rentrée all'Opéra ne- 
gli Ugonotti nelle respettive parti di Valentina e di 
Saint-Bri , 

— I giornali rossi annonziano la scrittura al Tea- 
tro Imperiale Maria di Pietroburgo della signorina 
Litvinne, per darvi, a partire dal mese di dicem- 
bre prossimo, quindici rappresentazioni di opera, fra 
cui quelle della Giudutta di Serow, di Tristano e 
Isotta di Wagner, degli Ugonotti di Meyerbeer ecc, 

Lo stesso teatro ha iscritto nel sno repertorio per 
il mese di ottobre, la nuova opera Dalibor del com- 
positore cseco Smetana, la cui esecuzione sarà di- 
retta dal suo compatriota Napzavnik, cavo orche- 
atra del teatro Maria, 


È nello 


-_ hanno alcuna prova certa di colpabi 
no Dreyfus; sono quiuali: costrew 
sta colpabilità ed il lam» dubbio deve andare ac: 
neficio dell'imputato. 


Arte. — Lo scultore Charpentier ha terneinato il 
monumento: destinato aè ornare at Avignone le 
tomba degli uficiali morti durante la guerra del 1870. 

Esso è molto semplice. Sulla pietra tombale: nu» 
palma ed uu soldato francese in sentinella, appog* 
giato sal fucile, il cui calcio è posata a terra : l& 
sentinella dei morti. Incisa sullepietrala data 1970-71. 
La statua del soldato in bronzo è alta metri 2,19. 

Necrologio. — E' morto, ali’ età di 78 anni, il | 
pittore di genere. David Bles, uno dei maestri del- 
arte olandese. 

Egli erm inarrivabile nel riprodurre col smo pen- 
vita amana sotto una forma spiritosa,, che 
faceva sì che i suoi quadri uttiravano e pi 
Era, del resto, assai apprezzato ance per 
lezza del colorito © per Ìa finitezza dei suoi lavori, 
l’ultimo doi quali è un bellissimo ritratto della re- 
gina Guglielmina in abiti di gala. 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - I Sezione feriale. 


Pres. Chierici — Giudici: Tanganelli e Marri — P.M. 
Carruccio — Dif. Falersi. 
Oltraggio ad un pubblico ufficiale 

TI 17 agosto fu condotto al Commissariato di P. S. 
della sezione Castro Pretorio un individuo perchè era | 
stato trovato a litigare in piazza del Foro Traiano, 

Richiesto dal vice-commissario dott. Troise delle suo 
generalità, dichiarò di essere Giulio Tuzzi, di anni 22, 
da Roma, ab. in via Veneto 31, spedizioniere 

Invitato poi a dire il motivo della rissa, rispose in- 
solentemente at vice commissario, dicendo: « Siete un 
vigliacco, » 

Teri è comparso davanti al tribunale per rispondere 
di oltraggio ad un pubblico ufl 

E' stato condannato a 


Ill Sezione feriale. 


Pres. : Messori - Giud. Falqui - P. 
— Dif. Tozzi. 


iorni di reclusione. 


Gatti è Cristiani 


Debitore di cattivo genere 

Certa Luigia Scipio, ab. în via Lucani 15, ai primi 
di gennaio di quest'anno, prestò a Giuseppe Conti,cal- 
zolaio, di anni 46, da S' Pietro in Fine (Caserta) 15 
lire, con la condizione che gliele avrebbe restituite do 
po pochi giorni, 

Il Conti, invece, non mantenne la parola, ed anzi 
alle rimostranze della Scipio, che non aveva voluto 
accettaro un anticipo sulle 15 lire, si recò nella casa 
di lei, e trovatala in cucina, la minacciò con un. trin 
cietto, 

La povera donna, spaventata dalle parole del Conti, 
fece appena in tempo a rifugiarsi nella propria camera, 

Arrestato, vonne iori condannato per violazione di 
domicilio e minaccie a mano armala a 10 mesi di re- 
clusione, 

Ingrata sorpresa! 

Desiderato Noro, sorvegliato speciale, ne! luglio scor- 
so, prese alloggio in via Quattro Cantoni, 72 B, in ca- 
sa di corta Marianna Ciocci, 

Pochi giorni dapo, fa a visitarla il figlio della Cioe: 
ci ed essendosi fatto tardi rimase a dormire nella ca 
mera del Noro 

La mattina seguente, quando 
ta sorpresa di vedere che il suo compagno di notte gi 
aveva mbalo l'orologio, îa spiila d'oro con la cravatta, 
i pantaloni 6 il portaSogiio contenente poche lire. 

Denunziato alla P. S. fu arrestato e ieri si ebbe dal 
Tribunale 30 mesi di reclusione ed un anno di vigi 
2a speciale, 

a diîeso 


i svegliò, ebbe l'in 


all'avv. De Zorzi 


— de 
Consiglio di guerra di Rennes. 


Processo Dreyfus. 
La ventinovesima giornata, 


(8) Rennes, 9. — Si presero, oggi, qui impor- 
tanti misure d'ordine pubblico. 

Numerose truppe di fanteria, cavalleria ed arti- 
glieria custodiscono il Circolo militare, la stazione 
della ferrovia e varfì stabilimenti pubblici, special. 

te nelle vicinanze del Liceo. Pattuglie di geu* 
a cavallo percorrono le vie principali della 
città. 

(&) Rennes, 9. — L'udienza del Consiglio di 
guerra è aperta alle ore 7.30, 

Il pubblico è più nnmeroso del solito. Tutte le 
persone che entrano nell'aula sono perquisite dagli 
agenti della sicurezza pubblica. 

Numerosi gendarmi ocenpano l'aula. 

Il capitano Dreyfus entra, mostrando la stessa 
impassibilità dei giorni precedenti. 

L'avv. Demange prosegue la sua arringa. 

Egli intraprende l'esame del Dordereau e constata 
che è impossibile di cavame una prova di accusa, 
poichè non sì posseggono i documenti in esso in 
dicati. 

Dice che non si può procedere in ciò che per via 
d'ipotesi. i 

Confuta le spiegazioni dei generali Mercier e Ro- 
get e mostra come i termini del vordereau trovino 
molto meglio la loro applicazione în ufficiali di 
truppa che non nel capitano Dreyîus. 

Questi, soggiunge l'avv. Demange, non domandò 
mai informazioni a Bourges sul freno, i cui parti 
colari vennero consegnati dalla spia Grenier. 

L'avv. Demange constata come non siasi riusciti 
ad assodare che îl capitano Dreyfus possedeva il 
Manuale di tiro. 

Dimostra che questi non assistette mai al tiro del 
cannone 120 di campagna. 

Legge lettere del comandanto Esterhazy, le quali 
stabiliscono che questi era al campo di Chalons al 
principio di agosto 1894. L'avr. Demange soggiun- 
ge che Esterhazy potè quindi assistervi ‘alle scuole 
di tiro, mentre fl capitano Dreyfas non c’era. 

Constata pure che l'accusa non ha prodotto su 
tutto ciò altro che ipotesi e non ha adiotto alcuna 
prova contro il capitano Dreyfus, 

L'avy. Demange, esaminando la questione delle 
truppe di sicurezza (‘roupes de couterture) consta» 
ta esservi contraddizione tra l'accusa del 1894 6 
quella del generale Mercier nel 1899, 

Egli nan crede alla complicità del colonnello Henry 
col comandante Esterhazy. Osserva che il colonnello 
Henry parlò di miserabili. “ Credo, soggiunge DI 
mange, che siano Esterhazy e Weil. Bisogna quindi 
provare che il capitavo Dreyfus conobbe Esterhazy 
e Weil 

L'avv. Demange, circa le modificazioni alle for- 
mazioni di artiglieria, cerca stabilire che il coman- 
dante Esterhazy potè proenrarsene informazioni a 
Chalons e che vi sì è procurata la regoletta di ti- 
ro. Orbene, la lettera del Governo A al suo Agen- 
te reclama il Manvale di tiro e la regoletta. 

L'avv. Demange constata non esservi queste im- 
putazioni a carico del capitano Dreyfus. 

Quindi confuta le deposizioni di’ parecchi testi- 
moni. 

Legge una Nota del capitano Dreyfus, la quale 
prova che questi sapeva dal maggio che non an- 
drebbe alle manovre con Corpi di truppe. 

L’avv. Demange cerca dimostrare che îl capitano 
Dreyfus non potè scrivere la frase: /3to per partire 
per le manovre. 

La seduta è sospesa. 

L'avv. Labori dichiara che rinuuzia a parlare. 

Riprendendosi l'udienza, l'avv. Demange esamina 
la scrittura del bordereau, 

Rileva l'errore del perito Bertillon; 6 dice che il 
buon senso hasta a stabilire che la scrittura del 
bordereau è una scrittura naturale. 

L'avv. Demange, dopo avere esaminato il siste» 
ma di altri periti, conelude che Ia scrittura del bor- 
dereau è naturale, e non del capitano Dreyfus, ma 
del comandante Esterhazy. 

L’avy, Demange dimostra l'inanità della supposi: 
zione che il comandante Esterhazy sia un uomo di 
paglia. Se lo fosse, egli dice, non avrebbe perduto 
la bussola al momento della denunzia di Matteo 
Dreyfus. 

Quindi etabilisce un paragone tra Esterhazy e 
Dreyfus relativamente alla loro rispettiva vita pri- 
vata ed al loro contegno nel processo del 1894. 

Esaminando infine î moventi del tradimento, ri- 
leva che questi moventi non esistevano pel capii 
no Dreyfus. 

In una parla, dice l'avv. Demange,i giadici non | 


cere da 1 ora alle 2 pom. Es 
tura, scortata da qualtro. geni 


sario del Governo, Ca nd 
viva attenzione. Dice che vnol sottoporre al Con- 
sîglio una semplice osservazione. Soggiunge: 
sato l'importiaza delle due categorie di testimo 
nianze pro e contro l'imputato; pesate la loro im 
portanza poi giudicate con tut 
vostro carattere e della vostra fermezza di svidati, 
La prova del reato scaturisce dappertutto, dice Car: 
rière, l'ora delle risoluzioni supreme è suonata 
per voi. 


lo attendo con fiducia, Manti 
Chiedo l'applicazione dell'art. 
e dell'articolo 287 del codice mil 


fus rispondi 


di guerra, prom 
colpevale, con 
nel 1894, trame ed intelligenze con una 
estera o'con ono dei suoi agenti, per impesnarla 
a commettere ostilità o al intraprendere la guerra 
contro la Francia 0 


sono acconlate le 
giunge che, il presidente avendo letto il testo del- 
la lezge che fissa l'applicazione della pena, il Con- 
sigli», a maggioranza di 5 voti contro 2, condarna 
il capitano Dreyfus alla 

zione, accordando al conda 
ore per apnellarsi, 


ra era in cam 
l'aula conversazioni animate. 


presentate le armi! che du 
della sentenza del Co: 
dannato, dinanzi al corpo di guardia riunito 


batbio sono stati chiamati a Parigi. 


à, pel capita. 
dubitare suque: 


L’ayv. Demange termina com una eloquente pa 


| rorazione, facendo agmello alla coscienza ci sig 
giustizia del' Consiglia di Guetra. (Applausi, 


L'udienza è sospesa a sarà ripresa alle 3 pyy, 


() Rennes, 9.— Furono mantenate nel po. 


meriggio le misure di sitnrezza prese sta 


La signora Dreyfus visitò suo marito 

vi si recò 
matti a cavallo, 
Il capitano Dreyfus fa ricondotto allasala Ta 


Consiglio alle ore 2.20. Egli procedette franco è 
disinvolto nell’ attraversare la strada fra soldati 
d'artiglieria. 


L'udienza viene ripresa alle 3 pom. La sila è 


gremita. 


Dopo l'arrivo del capitano Dreyfus, il eormis 
re, prende la parole tr 


l'indipendenza del 


La Francia aspetta ansiosa il vostro giudizio in 
le mie couclusioni, 
del codice. penale 
are (sensazione) 
Demang* contro replica con brevi parole. 
Quindi il Consiglio di Guerra si riunisce în Ca- 


mera di deliberazione. 


(8) Rennes, 9. — Dopo la replica del coman- 


dante Carrière e la controreplica dell'avv. Demango 
il capitano Dreyfus sebbene 

parola cou voce ferma, facendo la seguente dichia- 
razione: 


commosso prende la 


Dirò una cosa ben semplice di cui sono. siento: 


Affermo davanti al mio paese e davauti all'esercito 
che io sono innvcente, 


Il mio unico scopo è di salvare J'onore del mio 


nome, none che portano i miei figli. Ho sop) 
durante cinque anni 
ma sone convinto che sto 
scopo grazie alla vostra lealtà ed ‘alla vostra gia- 
stizia. (Sensazione profoada). 


le più spacentuse sulfer 
per raggiungere il mio 


Il presidente dice: Avete finito? Il capitano Dr 
signor Presidente. 


Ii Presidente dichiara che îl dibattimento è chiu- 


so e che il Consiglio si ritira per deliberare. 


Il contegno del capitano Dreyfus si mantenze 


sempre calmo. Egli si ritira accompagnato da un ca- 
pitano della gendarmeria. 


La sentenza. 


(3) Rennes, 9 — La sentenza del Consiglio 
lata alle 4,50, ritiene l'imputato 

voti contro 2, di aver mantenuto, 
potenza 


per precarargliené î mozzi, 
mandole le noto e i documenti enumerati nel 
La sentenza quindi dichiara che, a maggioranza, 

circosta:ze atfenuanti. e sog: 


‘a di 10 anni di deten- 
to il termine di 2 


La sentenza è stata lotta al capitano Dreyfus 


daleancelliere innanzi al corpo di guardia riunito 
sotto le armi, nella piccola sala dove il 

Dreyfas rimaneva abitualmente durante la. sospta- 
cione dell'udienza. 


capitano 


Il capitano Dreyfus ascoltò la lettura del'a sen 


tenza con impassibilità assoluta, senza manifestare 
la minima emozione, raggiunse quiudi la. prigione 
col solito passo cadenzato e regolare. 


(8) Rennes, 9 — Fu l'avv, Labori che annur- 


ziò al capitano Dreyfus la sua mora condanna. 


Lvavv, Demange, troppo commesso e stiuito per 


gli sforzi fatti, aveva lasciato a lui la cura di a- 
dempiere la penosa missione presso il condannato, 


“ Voi siete condaunato — mormorò lav 


bori abbracciando il capitano Dreyfus — Voi siete 
te conlannato al'a detei 
all'isola del Diavolo. , 


me, ma non ritornerete 


Il capitano Dreyfus strinse la mano al sno av- 


vocato è gli rispose semplicemento senza alcuna 
apparenza 


emozione: “ Consolate mia moglie. , 
‘Alcuni minuti dopo il cancelliere lesse la sil: 


tenza al capitano Dreyfus. 


La signora Dreyfus apprese la condanna di suo 


marito con rassegnazione e coraggio. 


(8) Rennes, 9. — Mentre îl Consiglio di Guer- 
deliberazione, si facevano nel- 


Non vi fa però alcon incidente. 
Tutte le porte del palazzo del Liceo furono ehiu- 


se ed i dintomi furono fatti completamente sgom- 
brare. 


Non restarono dinanzi al Liceo che poche 


ne munite di speciale autorizzazione, soltati e 
darmi, 


Il Consiglio rimase a deliberare un'ora e mezzo. 
Alle ore 4,40 si udì in via Toullier la campana 


che annunziava la ripresa dell'udienza. 


Nell aula regnava un silenzio veramente impo- 


nente. 


Si leggeva sul volto di tutti i presenti grande an- 


sietà e grande emozione. 


Quando il Presidente pronunziò le parole di con- 


danna, si udì un ok! soffocato. 


Dopo promunziata la sentenza, il Presidente 


Jouaust dichiarò che il Consiglio restava riunito 
fino alla completa evacuazione della sala e sog 
giunse: Prego î presenti di ritirarsi in ordine 6 in 
silenzio per evitare qualsiasi repressione. 


Frattanto le persone che si trovavano fuori del 


palazzo del Liceo si allontanarono correndo e gri- 
dando: Condannato ! Condannato ! 


Qualche minuto dopo fa udito il comando di: 
va precedere la lettura 
lio di guerra, fatta al con- 


La porta del Liceo fa quindi aperta, e si fece 


lora una vera gara di velocità tra i giornalisti per 
giungere all’afficio del telegrafo. 


I due cognati del capitano Dreyîus uscirono cit- 


condati dagli amici, ricevendo attestati di simpatia. 


Si formarono per le vie gruppi che diseutevano 


la condanna. 


Nessnna dimostrazione fu fatta però all'uscita 


dall'aula, nè dopo terminata l'udienza. 


Corre voce che il cap. Dreyfas sarà ulteriormen* 


te trasferito al forte di Corte (Corsica). 


se 
A Parigi. 
(8) Parigi, 9. — L'avv. Laberi, intervistato 


a Rennes dal corrispondende del Figaro, disse 
che, visitando, ieri sera, il capitano Dreyfus in 
carcere, lo trovò molto abbatiat» per le cattive 
notizie circolanti a Rennes, Il capitano Dreyîus 
gli disse che, se fosse solo al mondo, preferi* 
rebbe di morire. 


- 
(Servizio speciale del Pop. Rom}. 
Parigi 9, ore 16.10, — Fu mandata a Rennes 


numerosa cavalleria per occupare la città onde 
impedire disordini. 


1 Figaro, a proposito della condanna Dreyfus, 


prevede l'immediato ricorso in Cassazione perchè 


il Consiglio di guerra eccedette i limiti. 
Parigi, 9, ore 18,37. — si fanno infiniti col" 
menti sull'improvvisa venuta del presidente Lou 
bet a Parigi. 
I giornali ufficiali affermano che egli venne per 
trovarsi presente per qualunquo evenienza. 
Sono prese formidabili misure d'ordine, 


Tutta !a polizia è riunita. Gli. agenti del SU" 


Distaccamenti di truppe a piedi ed a covallo 

"1 presidente del Consiglio Waldeck-Konssett 
president Consiglio Waldeck-Roussoì 

conferì lungamente col prefetto di polizia Lépivo 


®) Parigi, 
perie dei 
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() Parigi, 9. — Stasera i dintorni delle stam- 
perio dei giornali presentavano un colpo d'occhio 
straordii 

Vi era un vero esercito di giornalai che atten- 
devano la distr 

lì Commissario di polizia dovette stabilire nn 

izi ine speciale, onde impedire riase fra 
i venditori di giornali. 
na ha accolto il giudizio 


‘a di lennes con calma. 


CALENDARIO. 

DOMENICA, 10 Settembre 1 
a il Sole alle ore 5,15 mn. - Tramonta a 
Leva la Lana alle ore 11,7 m. » Tramonta 


— Nome di M. V. 


—— BOLLETTINO METEORICO. 


a irlanda 


1 barometro disceso ovanque 
lia co grandin 
so 0 coper è Centro, 


a 
PARZeZO 
ve 


Spiogazione del Passatempo precedente : 
PRIMA-VERA 


STATO CIVILE. 


6 e 7 settembre 


, Roma, 22, ce 
, Villa S. Lorenzo, 44, celibe 
vedovo 


Teri 9 Settembre 1599 alle ore 14, colpito da re- 
peutino malore, cessò di vivere in Roma il 


Cav. PIETRO MASSELLI 
funzionario a riposo del Ministero delle Poste e Ta- 
grad. 
Le sorelle e i nepoti desolati pregano gli amici © 
conosi i di voler rendere all'uomo, giusto, vi 
ioso, al pari che modesto, l'ultimo tributo di sti- 
ma ed affetto, intervenendo all’ accompagno funebre 
vrà luogo il 10 corr. alle ore novendo 
dall'ultima dimora dell'estinto in via Belsimna 71, 
Serva la presente di partecipazione. 
Roma, 9 Settembre 1899. 


Teri alle 11,30 cessò di vivere in segnito a ma- 

a violeutissima il 

dott. FILIPPO SCELLINGO 
liere della Corona d'Italia e dei SS. Maurizio 
del R. Istituto dei sordomuti e 
el Mediterraneo, fî. di ispettore sa- 
fu tota consacrata all'eservizio del- 
ato ai più alti seutimenti di 
e di carità civile. 

partita del dott. o è stata appresa 
anti 1 bbero e ne apprezza- 
enti di cittadino e di scienziato. 


pensa dalle visite. 


REGIO LOTTO. 


ettembre 1899. 
1 15 34 85 
2 9 23 66 
Milano . 2 2 25 66 60 
Napoli . È 67 79 
Palermo 63 16 
Roma. . d 4 
Torino . 19 20 
Venezia 5 175 
ffedere in 
| Rf Prezzi d'Abbocamenlo cà Inserzioni 
i A Povestiere - Orario Fervorie. 
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La partenza degli « andax. + 
1 «Andax 
clisti 1 ls iserizioni furono così numerose che 
si dovettero rimandare parecchi pedal 
All'ana il Nazionale presene 
tava un bel d folla di ciclisti, 
di popolo sint numerosa. schiora dei pe- 
dine, che ca immensa 
del marciapiede. 
è Onagn, ebbero un gran 
squadre, che par 
1.814 accompagna 


così divisa: 
squadra : Pinnarò Ugo - Pi 
Gaetano, Materozzoli Ar- 


madra: Venti rag. Lo- 
Schiavoni dott Rodini avv. Eugenio, 
rerrantini avv. Edosrdo, Spalletta Guglielmo. 

Squadra. — Capo squadra: Ambrosetti Er- 
nesto- Andreoni Augusto, Girelli Angelo, Gagliardi Um: 
berto, Galli Umberto. 

Quarta Squadra — Capo squadra : Giedde Jens - For 
tana Tito, Allegretti Vittorio, Sani Gaetano, Barbarisi 
Marco, 

Quinta Squadra — Capo squadra: Mazzantini Er. 
nesto - Bottero Ansonio, Barbarisi Felice, De Vecchis I- 
neo, Gregorini Antonio. 


ssta Squadra — Capo squadra: Pettinari Orfeo - 
Celli Conte Alberto, Allegrucci Ettore, Carpisassi Paolo. 
Il Direttore Generale Vito Pardo accompagnò i gi. 
tanti oltre la porta S. Giovanni. 
Ricordiamo che la caravana sarà di ritorno alle ore 
7 di questa sera entrando per porti Maggiore. La se- 
zione romana del Touring e Ja Velocipedistica faranno 
delle gite per incontrare ailn Colonna e dare il ben ar 
rivato ai forti pedalatori roma: Vipar. 


Cronaca.:Roma 

Temperatura di ieri, — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano, Termometro centigrado: 
Massimo 295 — Minimo 20.3 

Vaticano — Mons. Falconio, del. apost. al 
Canadà, parte per la sua destinazione. Egli fa 
già ricevuto in udienza di congedo dal Papa. 

rivi e part . — L'on. Mansueto De 

Amicis, Sotto-Segretario di Stato, è partito per 
Alfedena. 

Archivio notarile storico. — In que- 

i ultimi tempi notevoli miglio i sono stati 
apportati all'Archivio notarile storico del Co- 
mune, Infatti è stato continnata la compilazione 
dell'importante indice degli atti pubblici, e quello 
delle apoche private esistenti nell'Archivio nota- 
rile, e, per quanto il limitato personale e le al- 
tre occeni l'hanno consenti si è atteso 
anche a riscontrare, paginare e sarcire molti 
dei volumi dell'Archivio dell'antica Camera Ca- 
pitolina, oggi denominato Storico, a fine di sol 
lecitarne l'ordinamento, e, appena ordinato, porlo 
a disposizione degli studiosi che ne faranno di- 
manda. 

Inoltre, ottenutasi la cessione dell’edificio co- 
noscinto col nome di Palazzetto Clementino, at- 
ti; al Palazzo dei Conservatori, ed 

sso le necessarie riparazioni e’ ridu 

dall’Amministrazione destinato a sede degli 
chivi è della Biblioteca, che da cirea un anno 
vi sono stati trasferiti: però è a notarsi che, sie- 
come per ragioni economiche ed edilizie, preme- 
va sommamente di render liberi al più presto i 
locali occupati fino a quel tempo dai volumi, co- 
sì questi non si poterono trasportare con quel» 
l'ordine che era necessario, di guisa che è oc- 
corso non poco lavoro per ridar Îoro la primiti- 
va disposizione. 

Dei detti volumi la parte che riguarda PAr- 
chivio Notarile ha ripreso. regolarmente il sno 
posto nelle rispettive Sezioni, e quella dell'Ar- 
chivio Storico è stata allogata, il meglio po 
bile, in appositi armadi nel’ palazzetto summen- 
zionato. 

Anche l' Archivio della Guardia Civica e Na- 
zionale del 1847-49 annesso all'Archivio Storico, 
è stato posto în condizione di essere utilizzato, 
essendo stato esaminato e in parte anche classi 
ficato il gran cumulo di carte è registri in esso 
esistente, Îî sonosi rinvenuti importanti do- 
enmenti riferibili specialmente alle guerre del 
Veneto e alla difesa di Roma, dei quali si sono 
potuti giovare non poco alcuni letterati, che han- 
no rivolto ì loro studi e le loro indagini a quel 
memorando periodo di tempo 

In seguito al quale esame ed assetto si è po- 
tuto formare nn esatto e copioso schedario, che 
è valso ad agevolare le ricerche dei documenti 
richiesti da molti Veterani a fine di ottenere l’as- 
segno vitalizio, stabilito per le campagne del 
1848-1949, 

Quanto al Biblioteca Capitolina, arricchita 
della pregevole libreria storica, letteraria ed ar 
tistica ceduta in vendita al Comune dal defunto 
comm. Vico, è stata anch'essa trasportata nello 
atesso modo e tempo nei nuovi locali per cura 
del versovale degli Archivi di ciò incaricato, il 
quale fino a tutto il mese di marzo esegui in essa 
opportuni lavori preparatori per facilitarne il 
riordinamento: ossia, separate le opere del ramo 
Vico da quelle della Capitolina, e divisa in que 
sta la parte amministra:iva da quella letteraria 

e tutte le o- 


quanto è stato possibile, del loro sesto o formato. 

Riepiloganio si può calcolare che con un mo- 
desto numero d'impiegati sono state compiute 
circa seicento, più o meno lunghe e complicate, 
operazioni, iderare i lavori di ordina» 
mento, la compilazione degli indici, l'assistenza 
agli studiosi, e quanto altro di sopra è stato ac- 
È >, il che, oltre all’attestare le premure 
dell'Amministrazione e l'operosità dell’ Ufficio, 
giova ancora a dimostrare È importanza e l'ati- 
Îità, non a totti note, del patrimonio storico e 
scientifico posseduto dal Comune, 

Le contravvenzioni. — Come è noto es- 
senosi riconosciuto più conveniente alla regola 
rità e alla efficacia del servizio l'accentrare in 
un nuico ufficio la conciliazione di tutte le con- 
travvenzioni nel maggio 1895 fu deliberata la i 
stituzione di una sezione che appuuto ed esclu- 
sivamente si occmp: di tale servizi 

ini però alle disposizioni spe- 

sulle tasse locali, essendo 

dell’accertamen- 

ssere trat 

tate dall'ufficio di finanza ad eccezione delle con- 

travvenzioni relative alla tassa sulla detenzione 

dei cani, la conciliazione delle quali venne anche 
essa affidata alla nuova sezione. 

Questa cominciò a funzionare col 16 giugno 
1895; ed ecco il quadro delle operazioni compiu- 
te dal detto giorno fino al 30 aprile p. p. 
Contracvenzioni Verbali. Conciliate Im Pretura Agi 
Polizia urtana 90,272 
Vetture pubblice 


I Congresso antielericale. — I nostri 
giovani icali in vista delle prossime fe- 
ste dell'anno santo, tanto per fare anche essi 
qualche cosa, anno pensato di promuovere un 
Congresso anticlericale per commemorare il ter. 
zo centenario del martirio di Giordano Bruno. 

ta di costituire una federazione di tutte 

azioni e di tatti i gruppi universitari 
anticlericali, i quali dovranno divenire centri di 
propaganda in tutte le classi e massime nella 
classe operai 

Il programma fu approvato, e dopo una 

jone alla quale parteciparono il prof. Beis- 
so e isoci Alcida, De Angelis, Persico e Mara- 
beratò il seguente ordine del giorno: 

I soci dell'Unione universitaria XX. settembre, 
convocati in assemblea straordinaria nella sala dei 
Reduci dalle patrie battaglie. approvando per ac- 
elamazione il programma della Commissione  diret- 
tiva della X per un “ Congresso Uni 

clericale , in Roma nel 

‘ongresso sì imaugcari il 17 

e, giorno in eni si compie il III cente- 

natio dell'auo-da-fè di Giordano Brano, affidando 
al Comitato stesso l'incarico di convocate quanto 
prima tutte le associazioni liberali di Roma per co- 
stituire di comune accordo un “ Comitato naziona= 
le , inteso alla commemorazione del martire nolano. 

Per la gnra d'onore. — La prova scritta 
della gara d'onore indetta con ordinanza del 19 
giagno 1399, avrà luogo stamane alle 8112 nel- 
Paula Magna del Collegio l'omano. 

La prova durerà sei ore. 

I concorrenti potranno portar con sè il solo 
dizionario latinoitaliano e italiano-latino, 

Corso estivo di ginnastica all'Orto 
Botanico — Martedì 19, alle ore 5 pom, gli a- 
lunni scelti delle scuole comunali di Roma incomin- 
cieranno ad eseguire, nella palestra dell’Ortu Bota- 
nico, le gare di salto in alto, in lungo, di corss ye- 
loes e di giuochi, pel conferimento di diplomi e 

ni. 

Vi prenderanno parte i più assidui e coloro che 
giustificheranno le asseuze. Tanto per norma degli 
interes 

Prodotti Lombardi e Contardi — Con 
piacere consigliamo ai nostri cortesi lettori di u- 
sarli essendo efficacissimi. Vedi in quarta pagina. 


Nelle varie malattie gastriche tanto 
frequenti oggidi e nel rovinosi disordini della digestione, 
con inappetenza, dispepsia, uggia talora insormon- 
abilo degli alimenti ordinari, con capricci dietetici, anor- 
malità diverse, funeste alla sanità ed alla vita e con 
la imperfettissima assimilazione, con il crescente impo- 
erimento di tatta la persona, e con le forze generali 
dell'organiSmo ogni giorno declinanti, per rilevare © ri- 
stauraro l' organismo all'igiene ed alla cara medica, è 
necessario l'uso giornaliero dell'efficace Peptone 
di Carne dell Compagnia Licbig. 


Ospedali di Roma. — ilovimento del ma- 
Inti al 8 settembre1899. 


Ù 
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E' morta alla Consolazione la bambina Lom- 
bardozzi Giovannina catuta dalla terrazza della sua 
abitazione via Bonella 22, p. 8. 

Tentato suicidio. — Il cocchiere Stefano 
Davanti d'anni 32 romano, abitante in via della 
Purificazione 71, ierì sera cercò di porre fine ai 


suoi giorni ingoiando del sublimato corrosivo. Con- | 
dotto a S. Giacomo i medici lo trassero subito fno- | 


ri di pericolo. 

Il movente del suicidio devesi attribuire a di 
spiaceri di famiglia. 

— Ieri nel pomeriggio in casa della zia Lui 
sa Nasini in piazza Cola di Rienzo 85 la sarta Ni 

a, di anni 18, romana, tentava suicida 
ingoiando del sublimato corrosivo, 

Maria attentava ai suoi giorni perchè il padre 
Aurelio non voleva che amoregiasse con certo Al- 
frello Citti sellaio. 

A S. Spirito dove fa trasportata i medici si ri- 
servarono il giudizio. 

Vandalismo. — In via Marmorata fa arte- 
stato Allegretti Achille, romano, perchè scagliava 
sassi cintro i fanali della pubblica illuminazione. 

Ladri. In via S. Elena fu arrestata Bartoli C. 
di anni 29, romana, per furto di un orologio d'oro 
del valore di lire 80 in danno di Scagnetti Emil 

Le disgrazie di ieri — Il carrettiere An- 
tonelli Ginseppe di sani 37, romano, al vicolo del 
Rico, per raccogliero le guide del cavallo cadde, an- 
dando con la mano destra sotto una ruota del pro- 
prio veicolo, 

Ne riportò la frattura di due dita e guarirà in 
30 giorni. 

— Marcotulli Benedetto, d'anni 34, da Percile, 
guardiano a Villa Corsini, nell'inseguire un ladro 
cadde da un muro alto 4 metri, producendosi la 
frattura del calcagno sinistro, 

Guarirà in rm mese. 


—T_rFr_Tr___.___rl 
Piccola Cronaca 


Monte di Pietà. 


Martedì. 12 settembro 1899 » L* Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 26 febbraio 1899 
fino alla polizza 16200. * 
La 4° Custodia vende : 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 13 
febbraio 1899 fino alla polizza 31340. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Anche iersera Les Ptites Michu 
ottennero il consueto successo, Applausi continui ed 
eutasiastici, La siguora Soarez dovette ripetere il 
il minnetto del terzo atta che cantò in modo mi- 
rabile. 

E Les Pitites Michu si replicano oggi nella rap- 
presentazione quale sarauno ammessi 
gratis è bambini accom 

Sarà una nuova fe 
ste alle quali il Costanzi ci ba abituati e. che con- 
fermano e giustificano le grandi simpatie conqui- 


Farina: II Babbo e D'Intrigante. 

Politeama Adriano. — Oggi, ultima do- 
meniea della stagione, due rappresentazioni, ambe- 
due con scelto programma e con la tanto applau= 
dita pantomima: Le cascate del Niagara. 

E’ uno spettacolo che merita il favore del pub- 
blico. Vice-Fabr.. 

un 


Spettacoli d’oggi. 


Contanal — Les Petites Michu, ove 17- La Poupìe, ore 21 
Polltenma Adriano — Circo equestre, ore 17 e i 


a___—________T_—__=" 
Società Italo-Tedesca 
per la fabbricazione dello zucchero 


Assemblea straordinaria. 

Per deliberazione del Consiglio di Amministrazio» 
ne presa in seduta del 7 corr. i signori azionisti 
della Società Italo-Tedesca per la fabbricazione dello 
zucchero sono convocati in assemblea generale stra- 
ordinaria che si terrà in Roma nei locali del Banco 
di Roma in via del Tritone n. 86, il giorno 27 set- 
tembre corrente anno alle ore 16 per discutere e de- 
liberare sul seguente 

Ordine del giorno. 


1. Proposta di anmento del capitale sociale ; 

2. Modificazioni dello Statuto Sociale. 

Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà 
Inogo, sempre nei locali del Banco di Roma, il gior- 
no 5 del mese di ottobre 1899, alle ore 16. 

Per la legalità delle deliberazioni occorre, tanto 
per la prima quanto per la seconda convocazione, 
la presenza di tanti soci che rappresentino i due 
terzi del capitale sociale e la maggioranza di due 
terzi dei voti (art. 21 dello Statuto sociale). 

Per intervenire all'assemblea occorre effettuare il 
deposito delle azioni presso il Barco di Roma dal 
giorno 22 al giorno 25 corr. mese, 

Roma, li 8 settembre 1899. 


Il Consiglio di Amministrazione. 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Da Trieste 

ogni mereoladì a mezzodi e da Brindisi ogui 

ovedt alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 

iomenica all'alba. Ritornando da Alessan- 

dria via Brindisi questa linea tocca pure 

Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e 
nglio. 

er Indo-Otna © Giappone il 23 da Trieste e il24 
d'ogni mese da Venezia. 

Ter Caloutta da Trieste 9 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 

Da Bari ogni sabato alle 3 pom. e da Brindisi ogni 
sabato alla mezzanotte per Cattaro, Îa Dalmazia e l'Albania. 
Da Cattaro per Bari e Brindisi ogni venerdi alle 5 pom.” 

Celere per Costantinopoli via Corît, Patrasso è 
Pireo : da Trieste ogni martedì alle t1 112 ant. e da Brin- 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte 

Per la Dalmazia: ogni giovedi celerissimo Trieste» 
Cattaro in congiunzione a Cattaro per Bard e Brindisi 
come sopra; inoltre 4 partenze per settimana da Trieste, 

Da Venozia per Trieste ogni lunoli, martedi, mer- 
coledì, giovedì e venerdì alle 11 pons, e da Trieste per 
Venozia gli stessi giorni alla messanotte. 

Per Bombay diretto via Porto Said, Suez 9 Aden 
da ‘Trieste, 41 viaggi all’anno. 

‘Per Smirne ogni domenica da Trieste. 

Per Salonicco ogni giovedi da Trieste. 

Pel Brasile $ viaggi all'anno. 

Viaggi settimanali regolare nel Danubio e Mar nero. 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM. 
MERCIALE, , oppure agli agenti Fratelli Gondrar 
è Comp.e Inter, des Wagons-Lits. Roma, G. et G. Ferrari. 
Firense, 0. Nervegua.. Brindisi. R. Cozzi, agente della So- 
cietà oppure all'Agenzia De Paoli Piazza San Marco, vicino 
Rokal Cat Quadri 118-419, Venezia, come pare a Th. Go 
nsn,0 Henry Gaze & Sons. 


adociti. prodotti chimi, colla e concimi 


Sede in Roma 
‘Anonima - Capitale dî L. it. 1.000.000 


1 Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ge 
nerale Ordinaria presso Ì Sigg. Manzi & C., banchi 
49 Piazza SS. Apostoli, per il giorno 25 Settembre cor- 
rente ad ore 16 allo scopo di deliberare sul seguente 
ordine del giorno 

1° Relazione del Consiglio di Amministrazione e 
presentazione del bilancio al 34 Luglio 1899. 

2° Relazione dei 

3° Approvazione del Bilancio al 31 Luglio 1899, 
e determinazione del dividendo, 

4° Ratifica della nomina di due Consiglieri. 

5° Elezione dei Sindnei per l'esercizio 1899-1900, 

6° Approvazione di un nuovo Statuto e proposta 
di aumento del Capitale Sintatario, 

7° Gomun diverse. 

Sì avvertono i Sinori Azionisti che per deliberare 
sulla proposta di aumento del Capitale Stalunario oe- 
corre che intervengano all'Assemblea tante azioni rap- 
presentanti un terzo del Capitale Sociale e che 
bia il voto fasorevote dei due terzi, delle azioni 
vente. 

Per întervenire all'Assemblea i Sigg. Azionisti do- 
vranno depositare le loro azioni entro il 19 corr. ore 
16 nelle casse dei Sigg. Manzi & C. banchieri, Pinzza 
85. Apostoli 49 ritirando il bglitto di ammisione al 

ssemblea. 

Nel caso cho l'adunanza non riuscisse valida. per 
mancanza di numero, l'Assemblea si riunirà in seconda 
convocazione il giorno seguente, e cioè il 26 corr. ad 
ore 16, e potrà validamente deliberare anche intorno 
all'oggetto 6° dell'Ordine del giorno qualunque sia il 
numero della Azioni rappresentate. 

Roma, 7 Settembre 1899. 

Il Consiglio di Amministrazione. 


Per chi vuole andare in America 


apensabile il Manuale dell'emigrante italiano nel 
PArgentina. 

Vendesi presso la nostra Amministgazione al prez- 
20 di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Ultime Notizi 
I ministri faranno ritorno in Roma martedi. 
Le anticipazioni statutarie 

Teri mattina sono stati restituiti alla Banca 
d'Italia altri quattro milioni in conto delle an- 
ticipazioni statutarie. 

Per la legge del 1898 il limite massimo delle 
anticipazion statutarie della Banca d'Italia al 
Tesoro è di 125 milioni; ma quest’ anno, nel pe- 
riodo in cui, aspettando che maturìno le riscos- 
sioni delle imposte, si ricorre dal Tesoro a tali 
anticipazioni, il debito verso la Banca non era 
che di 90 milioni, mentre nel corrispondente pe- 
riodo dell'esercizio precedente, ammontava a 95 
milioni. 

Però, a cura dell'on. Boselli, 28 milioni furono 
restituiti il 28 agosto n. s., altri 4 milioni s-tte 
o otto giorni dopo, 4 milioni ieri, sicchè il debito 
del Tesoro verso la Banca si è ridotto in meno 
di un mese a 54 milioni. 


Ministero Interno. 
L'on. Bertolini sottosegretario di Stato all'In- 
terno Îia conferito coi sottosegretari di Stato on. 


Vagliasindi e Saporito intorno al consorzio A- 
grario Siciliano. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Teri l'on. Bonasi, ia uccasione della cerimonia 
per la inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emannele, inviò a Torino un telegramma al ge- 
nerale Ponzio Vaglia di omaggio e devozione a 
Casa Savoia. 


Ministero P. Istruzione. 


Teri mattina sì è riunita la Comwissione per la 
gara d'onore fra i licenziati dei Licei. La Commis: 
sione è presieduta dal prof, Gaudino dell'Università 
di Bologna ed è composta dei professori Cocchia 
Ramorino, Vitelli e Cavazza. 

L'on. Baccelli chiamò in Roma il prof. Giuseppe 
Cuboni, per preparare il programma} onde istituire 
una Senola superiore di agricoltura nell'Università 
di Roma, Il prof. Caboni presenterà la sua relazio- 
ne al Ministero. 


Ministero Finanze. 


Il cav. Ludovico Luciolli, cao-sezione presso 
la direz. gen. delle gabelle ed il cav. Corsi com- 
missario di dogana, sono stati incaricati di rap- 
presentare il ministero delle finanze alla confe- 
renza che avrà Inogò a Berna il 18 corrente per 
la scelta del luogo dove si dovrà costruire la sta- 
zione internazionale di dogana. 


Ministero Marina. 


Col Lo ottobre il capitano di fregata Boet sber- 
cherà dalla Sardegna sarà sostituito dal capita 
no di corvetta Baio che assnmerà le funzioni del 
grado superiore. 

Il capitano di fregata Pongiglione sbarcherà dal- 
la Morosini, venendo surrogato dall' ufficiale No- 
vellis, 

Il Pongiglione è destinato alla Maddalens, quale 
comandante in 2.0 della difesa locale di quella piaz- 
za marittima. 

Il tenente di vascello Alvisi è destinato a pre- 
star servizio presso il comando milit, maritt, della 
Maddalena. 

L'IL corr. la Città di Milano passa in armamene 
to a Spezia col seguente Stato Maggiore : 

Capit, di corvetta Pestorelly Alberto, comandan- 
te — Ten. di vascello Ravenia Arturo, uffic. in 2. 
— Sottoten. di vase. Bernardi Guido — Capo mace 
chinista di 3.2 el. Gambino G. Batta — Medico di 
2a cl. Trimarchi Giuseppe — Commissario di 2a 
cl. Aguiari Alfredo. 

Col 16 corrente il tenente di vascello Foscari è 
destinato a prestar servizio presso îl Comando 
litare marittimo di Taranto e sarà sostituito a Ve- 
nezia dall'ufficiale pari grado Fasella Osvaldo. 

Col 1. ottobre avranno luogo i segueuti movi 
menti 

Il capitano di vascello Vedovi è esonerato dal co- 
mando della Difesa locale di Venezia, venendo sur- 
rogato dal capitano di fregata Negri, che, a sua 
volta, sarà sostituito alla Giunta di ricezione dal- 
l'ufficiale superiore Graziani. 

Il capitano di fregata Castiglia imbarcherà sul 
Duilio. 

Il capitano di corvetta Rubin imbarcherà sul Ga- 
rigliano in luogo dell'ufficiale superiore Priero. 

Il tenente di vascello De Lnca è destinato a pre- 
star servizio presso l'ufficio di Stato Maggiore. 

N Tripoli è giunto a Maddalena; il Flavio Gioia 
e îl Curtatone sono giunti a Kiel è il 13 prosegui- 
ranno per Falmouth; le torpediniere 18, 147, 188 e 
150 sono giunte a Bari. 

Ml “ Colombo. ,, 


La r. nave Colombo, passerà presto in arma- 
mento © sarà destinata per un viaggio nell'A- 
merica del Sud. 

La squadra inglese. 

(S) Salerno, 9. — Stasera la squadra ingle- 
se salperà per Malta. 

(8) Napoli, 9. — Le navi inglesi Iltustriowe, 
Hoop @ Bozer sono partite per Salerno. 


Informazioni ‘estere ù 


Inghilterra e Transvaal. 

(8) Londra, 9. — Si annuncia che il Parla- 
mento non sarà convocato e che le Riserve non 
saranno chiamate sotto le armi; ma che 6000 
vomini saranno inviati nell'Africa del Sud. 


(S) Pretoria, 9. — Il Vollsraad ha appro 
vato una mozione, nella quale si deplora il con- 
contramento di truppe inglesi alla frontiera del 
Transvaal, ciocchè ha provocato disordini ed in- 
quietndini nelle popolazioni e si dichiara che, in 
caso di guerra, il Iransvaal non sarebbe bissi- 
mato, poichè fece tutto il possibile per evitare 
la rottura delle sue relazioni coll’Inghilterra: 

Riguardo ai negoziati in corso fra il Trans 
vaal'e l'Inghilterra, il Volksraad si limitò a di- 
chiarare che manterrà l'affermazione della sua 
indipendenza. 9 

STATI BALCANICI 


Per l'attentato all'ex Re Milano, 

() Belgrado, 9. — E' incominciato, ieri, il 
processo per l'attentato a Re Milano e per cospi» 
razione contro le istitazioni. 

Venne letto un lungo atto d'accusa. In questo 
si dice che, secondo le confessioni di Knezevic, 
questi agi al istigazione di en complotto ten- 
dente ad assassinare Ie Milano e ad abbattere 
la Dinastia degli Obrenovie a favore del principe 
Karajorgjevie. 

1 detenuti sono imputati di alto tradimento e 
Knezevic anche di tentativo N 

Nell” interrogatorio, Knezevic si limitò a spie- 
gare l'attentato come un atto di vendetta. 


pia are A 
Movimento della navigazioni 


N. 6. — Proveniente da Genoya e Las 
Palmas ha proseguito per il Brasile ed il Plata 
il piroscafo. Washington. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 9 settembre 1899, 

Con affari sempre limitatissimi ì corsi fusono og- 
gi sufficientemente sostenuti. La Rendita ebbe di 
screte transazioni da 99.42 112 a 99.40 per fine cor- 
rente e 99.25 a 99.30 contanti. 

Valori nominali. Commerciale 722 — Credito 646 

ss 816 — Acque 1175 — Omnibus 416 — Con- 

cimi 139,59 — Londotte 292 — Zuccheri 106 — 
Montecatini 306. Resto senza variazione intrattato. 

Cambi più debo) 

Francia 10755 — Londra 27.18, 


e. 


Cambio dazio doganale Il settembre L. 107.56. 
Dall’Ll al 17 — fino a L. 100 — L, 107.50. 


=] 


BORSE ITALIANE — 9 settembre 1899 
N. B.- I prezzi sono a five moss. 


VALORI |Genova | Milano 


Torino 


Rendita cont 
Id. fine 
Id 4 112010 

Ax. B, d'Italia 
= B Generale 
"fer. Modi 
na Meri 
7 di Torino. 
7 B. Sconto. 
”, Tiberina. « 
* Sovvenz . 
" Nav. Gen, 
1 Rafi. Zuc. 

ob. Fer. 3010 

Id. Merid. .. 

Fon. B.d'Italia & 010 
n 
x 8° Paolo. 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' 


Frificia vista.| 107 60 | 107 57 
Berlino id, J 132 70 | 192 70 
Lordra id a] 2/17 | 2718 
Lomba a 3lml — — | — — 


99 171 
[99 32112 
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Consolidati - Media uff. del Regno - 7 settembre 

con cedola | senza cedola 
9925 718 97,25 78 

4 112 netto 110.61 518 09.49 118 

4 010 netto 99.13 314 

4 010 lordo 8367 


6 010 lordo 


Parigi, 9, 15,15 | Apertura Chiusura | Ss di 


(frane, 8 010 amm. — — — —'| 10016 
8.010 perp.i 10 60 19) 651 100 70 
n_ SU 010 ,| 102 20 

ErALIANA 5010) 92 
turca . 0 - 23 2 
spagnola, 60 
russa nuova = 
portoghese , 
\ ungherese, 

Egiziano 4 0 

Banca di Parigi. . 

Banca Ottomana, + 

Credito Fondiario, 

Azioni Suez. 4 a 0 | [9560 

Lotti Tu sol 120! 

Fer. Meridion, ital, , 

+ (sull’Italia. 

&\su Londra 

7jsu Madrid 

© \sull'Arge 


100 05 
107 50 
11038 
506 
708 
8546 
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Servizio speciale del Pop. Rom. 


Parigi, 9, ore 13,55 (fonte italiana) — Soste- 
muti 100, 92,30 — 678 — 23,17 — 26,65 — 
568 — 60,55 — 1160 — 3560 — 1125 — 949 — 

231 — 291 — 29,45 — 288 — 598 — 597 


Parigi, 9, ore 14 — (fonte francese) — Borsa 
aspettativa notizie soluzione processo Rennes. 


Londra, 9, chiusura 
8 9 


i Cons. 104%| —— 
100 10f!taliena . - 
Na : - 


C.Londra| 


Besa Sconto ufficiale 


Htal.cont. 
f, mese: 
Ar Merid. 
Medit, . 
0030 È | 
seri 
» Rom®ei 
7 Medit. 
B.Comm.| 
Rublo . 
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SAGGIO 


E) 


2838 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Fliverpooi, 9 sottombro _ore iGià urgenza) apertura 
Gotoni - Vendite probabili del giorno —Balle N. | 12000 


TENDENZA calma 


ore 16,15 (argoaza apertura) 
Balle &. | 4% 
Lo 99 18 


tinvre, 9 settembre 


Cotoni - Vendita probabili del giorna 
Proxso fino settembro 
TENDENZA. sostenuta 


Cast Santos good averago 
TENDENZ. 


Vendita sacchi N. | 25950 
calma Preso £. 31 30 


smrigi, ? settembre ere 11 


GENERI TENDENZA 


PLATTI LUIGI, gerente, 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
tipi della Ditta Rooa è Junge, Offenbach sil, 
Carta Ditta X. Magnani — Inchiostri Berger-Wirtb Lipsia 


a 


© BI, arrespice DEL “ POPOLO ROMANO n sl 


PRIMAVERA 


Romanzo di MARYAN 


CAPITOLO IX. 


Un'ora al più: miss Beanfort è stata molto 
sofferente, questi ultimi giorni, ed è ancora de- 


bole e stanca. 
— Beaufort!... E' vero, ciò mi fa pensare che 


Eurico è un po’ inquieto... Il nostro nuovo ami- 
co, che è inglese, si chiama egli jure Beaufort, 
e mio marito teme... 

— Cosa dunque ? disse con vivacità Marcella. 

— Che possa essere il fratello della tua miss 
Beaufort e che tu gli abbia parlato di noi. 

— Io! oh! rispose la giovane con un po' di 
amarezza, siamo in rapporti troppo riservati, 
troppo glaciali, troppo repulsici, per servirmi 
della loro espressione inglese, perchè io possa 
aver avuto solo il pensiero di indirizzargli una 


— Alice batt con gioia le mani e corse a 
chiamare sto marito, 

— Vedi, Enrico, avevo ragione! Marcella non 
ha mai detto una parola di te al signor di Beau- 
fort, e la tua fierezza è troppo sospettosa, D'al- 
tronde io sono sicura che non si tratta dello 
stesso individno. Essa ci ha dipinto il suo come 
rnnomo altiero, sdegnoso, quasi impertinente, e 
il nostro unisce alla distinzione di inglese, tutta 
la graziosa urbanità di un francese... Mi ha par- 
lato delle nitime mode parigine ed ha osservato 
pazientemente tutte le bambole di Giovanna. 

— Questo infatti, disse Marcelia, guardando il 
signor di Ternes sorridendo, non rassomiglia af- 
fatto al Beaufourt che vi ho fedelmente fotogra- 
fato. D'altronde, egli ignora la vostra esistenza. 

— Ma non avete parlato di noi a sua sorella? 
chiese Enrico con un resto di dubbio. 

— Ho parlato de’ miei amici a miss Beaufort, 
senza mai pronnaciare il loro nome; così, se il 
mostro Beantort non è che un solo @ stesso per- 
sonaggio, siate rassienrati, egli deve avere udito 
veramente lodare il vostro sapere da altri. 

Il signor di Ternes respirò come un uomo sod- 


disfatto e s'installò vicino alla finestra con un 
libro in mano, 

Giovanna si avvicinò a Marcella. 

— Vorresti confezionare un cappello alla mia 
bambola? Prendi, ecco del tulle e dei fiori. Af- 
frettati, zia Marcella, mi abbisogna per oggi. 

Marcella sorrise, e si mise in dovere di soddi 
sfare la bimba. Mentre essa era impegnata con 
Alice in una conversazione animata, fa picchiato 
alla porta, ed essa si alzò per risparmiare alla 
giovane il disturbo di aprire. Ma quasi le sfug- 
gì un grido di sorpresa trovandosi in faccia a 
Reginaldo Beaufort. 

Egli s'inchinò davanti a lei. 

— Non mi aspettava di incontrarvi questa mat- 
tina, signorina — diss'egli con cortesia. 

— La signora di Ternes è mia cugina, rispose. 

Egli s'inchinò di nuovo, salutò Alice, e si avan- 
zò verso Enrieo, il quale concludendo da questa 
piccola scena, c'’’egli ignorasse la loro parentela 
senti il suo amor proprio grandemente sollevato 
e strinse cordialmente la mano che gli presen- 
tava il giovane inglese. 

— Ho rinvenuto qualche cosa che vi sarà utile 
nel compito che avete avoto la bontà d’intra- 


prendere ; solo debbo scusarmi d'essermi presen- 
tato in casa vostra în un'ora così mattiniera. 

Nalla affatto ; vi prego di passare nella mia 
camera, noi discorreremo più liberamente. 

— Prima, vi chieggo il permesso di offrire 
qualche dolce alla mia amica Giovanna... 

Egli pose sul tavolo un sacchetto di cioccolata 
e si indirizzò alla bimba con una dolcezza, che 
Marcella, non gli avrebbe mai supposta. 

— Credeva che voleste mostrarmi la vostra 
bambola, vestita con una toelette nuova, disyegli 
allegramente. 

— Non è finita; quando zia Marcella vien qua 
comincia sempre coll'aintare la mamma, e da 
questa mattina essa lavora per me; ma non fa 
che discorrere, ed 1mpiega molto tempo a confe- 
zionare il cappello. 

Egli sorrise, osservando la bimba, sorpresa e 
quasi interdetta, poi rivolgendosi ad Alice che lo 
ringraziava con efusione, aggiunse : 

— Di grazia, signora non ringraziatemi per 
un'attenzione così insignificante... La signorina 
Marcella, se mai vi ha parlato di me, mi ha forse 
dipinto a Giovanna coi tratti di Croquemitaine; 


ne sarei desolati 
gazzi 

— Venito? chiese Enrico, sulla soglia da 
porta. 

— Subito... Ho qualche cosa da proporre all 
signora di Ternea ; essa mi disse ieri che nog 
mai andata al Lido; posso, io credo esser cm 
siderato come una guida discreta, avendo fa 
molti soggiorni a Venezia. Se vi conviene dii 
sarmi un giorno, sarei felice d'essere antorizzat, 
ad accompagnavi. 

Alice s’inchinò arrossendo. 

Egli interpretò senza dubbio questo gesto e 
me un'accettazione, perchè segui subito. Enrig 
nella camera vicina. 

La giovane guardò Marcella con occhi unid 
di lagrime. 

Jo che sarei stata così felice di faro questa pas. 
seggiata ! mormorò essa. E Giovanna che ka bi. 
sogno d'aria libera !... 

— Eùbene! disse Marcella sorpresa, perchè 
non aceetteresti ? 

— Le mie toelette sono almeno presentabili 
se avessi almeno un cappello!,.. 


lo amo appassionatamente i rg 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


Le Associazioni si riser preso ai uttci post ae | 
” Ùl 


Prezzo dell Associazione 
Senta L'ECO DELLA MODA )- 


«Anno L. 18 - Sem. 9- Trim 5 | Stati dell'Unione (oro). Anno L. 45 - Sem, 
‘© della Moda di più bel giornale di mode per famiglie. Editore Troves, viene spedito ogni se 


{ Con L'ECO DELLA MODA )- 
Unione (oro), Anno L. 40 - Sem. 20 - Trim. 10 | Ttal ++.» Anno L, 21 » Sem, 11 - Trim. 6 
- Trim: 12 


"TI ONÌ 3 eroozi dii parole: Lo 5 - di il. 8 di Iat: 1.192 Croce in più, 
Inserzioni corpo dei giornale, L, 8 per linea (ître 1001 convenin 
Cronaca, L. 1 la linea - Pice. Gron, cent, #0 = Sotlo Cron. (ossia 8. pag.) cent 
‘ica Pagin, Cent. 20 la linca - Eeonomiel (Veli tarifa speciale 
La quarta pagina è calcolata in base ud otto colonne, come qui appresso segnate. 
‘irattandosi di più insergioni, ribamo da conven 


e 7 o tubercolosi pulmonare, la bronco-alveolite, la bronchite eronica, l'asma, 
a tisi l'affanno tengono finalmente una cara razionale che si basa » 
della Zichenina al ervosoto ed essenza di menta. Si 1a i i 

di Koek dall’espettorato' cessa la tosse e la febbre con peso del corpo. Tutti 
gli ammalati che banno intrapresa la enra se ne sono giovatl e gnariti, + i 
n guarigione anche in casi disperati. Porsone chè nei consulti erano 
cretate alla morte ora stanno benissimo ed hanno ripreso i loro affari. Li 
da questi guariti è la più convincente. Possono anche a Napoli pre 
guariti perfettamente. 

Costa L. 3il fiacon con metodo di cora per la completa guarigione. Per posta I. 3,50 
anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli Via Roma 28, Palazzo d'Angri 


gli ammala 


® il restringimento, cce. ece, sono le ma- 
e malattie se rete lattie più frequenti su cui spigolano i 
ciarlatani e gli impostori a danno dei 
gonzi. La Ditta Lombardi e Contardi ha invitato tutti gli specialisti a confrontare i loro 
prodotti con l'Yniezione antisettica; nessuno ha mai risposto, quindi deve ritenersi che 
l'Zniezione antisettioa è l'anico rimedio contro le malattie segrete restriugimento ece. 
Attestato, Venezia 10 Genn. ‘99. Anzi tutto i mici ringraziamenti ed elogi per l’effetto 
ottenuto mediante l'uso di pochi giorni della antisettica. Desidero ora la 
la cura del sangue. Con l'attestato della mia profonda riconoscenza ho il piacere segnar 
mi D. m. M. T. negoziante. 
sce insuperabilmante nei mali rocenti e cronici, Usata come preventiva dà la sicu- 
rezza assoluta di evitare tutte le malattie segrete. 
Costa L. 2.50, per posta 3.25: quattro o.L, 10 anticipate all'anica fabbrica Lombardi 
e Contardi, Napoli, Via Roma 28, Palazzo Angri. 


bei jj In primavera tutti gli esseri organici prendono no- 
Fil VI e Canu I vella vita, quindi è il tempo migliore per curate i ca- 
pelli usando la Ricinina Lombardi e Contardi, E' nn 
preparato ricavato dal seme di riciuo, assai usato anehe dagli antichi romani per far ere- 
scere i capelli. Contiene tutti gli elementi battericidi studiati ultimamente. nell'Istituto 
Pasteur di Parigi del D.r Sabaurand per uccidere il microbacillo che fa cadere i capelli. 
La Ricinina come parte attiva del ricino fu studiata dal D.r Beringh e trovata 250 volte 
Più attiva del sublimato senza essere velenosa, La Ricinina Lombardi e Cantardi è il 
vero rimedio ssieutifico che arresta immediatamente la caduta dei capelli necidendo Il 
acillo della calvizie è promnore potentemente lo sviluppo del movi capelli. Si prepara 
arche come tintura a gradazione. Attestati me vigli 


il reumatismo, l'artitre, le nevralgie ecc, davano î più atroci do- 

a 0 a lori all'amanità. Oggi il rimedi» è trovato nel Balsamo Lom: 

# bardi, che può chiamarsi divino secondo la scrittura : divinum est 

lenire dulorem. Attestato. Castiglione del Lago 19/1199. La ringrazio del Balsamo, che 

ha operato nn effetto magico avendo immediatamente fatto cessere gli atroci dolori che 

sofirivo di artrite gottosa. Ciò mi ha convinto .di adoperare la vostra cura radicale per 

allontanare da me tale malore che mi travaglia da circa 6 anni e nella mia fresca età 

di anni 40, In attesa: Tommaso Pelosi. Sono innumerevoli e concordi gli attestati di 

simil genere, Il Balsamo Lombardi è superiore a tutti i rimedi contro la gotta, artrite, 

reumatismo, nevralgia, ece. Fuga subito il dolore ed il gonfiore: opera con effetto ma 

gico) è l'espressione dei gnariti). Si spedisce in tutto il Mondo per L. 5 anticipate al- 

l'unica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, Via Roma 28, Palazzo Angri Largo Spi 
rito Santo. 


fl è la malattia più grave contro di cni inutilmente farono spe 
TADETE uentate tutto o cure, Tanto concordemente attestano tutti gti 
scrittori come rilevasi da un'importante momoria sul diabete che 
i spedì gratis a chi lo domanda con cartolina doppia. Invece con la Cura Contardi 
in meno di tre anni si sono ottenute circa tremila guarigioni. Il beneficio dell’ammala 
è immenso, perchè mangia cibo misto ed in breve tempo riprende le forze colla scom- 
parsa dello zucchero dall'urina, della sete e dell'abbondanza di urina. Non vi è cura 
zuigliore, Sì usa in tutte le stagioni. E stata sperimentata con successo in tutte le par 
ti dol Mondo. Costa L. 12 fn Ttalla © si spedisce all'estero ovunque per fr. 15 autici» 
vati all’ unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma 28. 


® sotla facile irritabilità nervosa, cambiamento d'o- 

a neurasteni pinione, perdita di memoria, debolezza generale, 

abbondanti sudori, iusonnia ece. si guarisce solo 

con i Granuli di strienina precisi ed il Rigeneratore Lombardi e Contardî. E' l' nica 

cura che fa penetrare il ferro il fosfbro îl manganese immediatamente nel sangue e 

nell' organismo. Attestato. Monastier :611V'99 ho risentito notevoli vantaggi facendo la 

cura del vostro Rigeneratoro unitamente ai Granuli di stricnina precisi. Desidero conti- 
unarla quindi speditemela subito. Vi ringrazio e saluto V. G. 


Innomerevoli guarigioni di casi anti:hi (oltre 10 anni) el anche gravi. 


La cora completa (4 Rig. fl. Granuli) costa L. 13 in Italia e si spedisce in tutto il 
Mondo per L. 20 antivipate all’ Unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli Via Roma 


ha trovato finalmente la sua enra specifica 
san ue uas 0 con la Smilacina Lombardi e Contardi. La mi- 
glior prova è la gnarigione degli anma 


pel bene dell'amanità ne difondono la conoscenza. Attestato su cartoline raglia 142,553, 
Laureava (Salerno) 12/1199. Oggi viaggiando in treno ho avuto la fortuna di ri 
re con un signore che ha sofferto la sifilide e dopo tante cure mai era riuscito a 
rirsi. cosîcchi primavera u. s. fece la cura completa con ia splendida Smilai 
Lombardi ed ottenne lo scopo. Ho constatato con i miei occhi che il detto signore sta 
così bene che non fa erodere che abbia sofferto mai tale malattia. Perciù speditela ax- 
che a me, 8. G. 
essun’altra medicina è tanto efficace contro la sifilide. Scompariscono i dolori mo- 
e vaganti, le macchie per la pelle, gl’ingorghi glandolari, guariscono 16 piaghe 


La Swilacina si tmisce benissimo al iodure. Costa L. 5 il flacou, per posta 1 fl. 5,75; 
tre fi. L. 15, La cura completa con 3 fi, Smilacina ed 1 ff. 100 gr. loduro potassio pu- 
i L. 21 in Italia e si spedisce in tatto il Mondo pes fr. 25 anti- 

cipati all’anica Fabbrica Lombardi e Contardi, Via Roma 28, Lurgo Spirito Santo. Pa- 


lazzo Angri. È 
id per qualsiasi malattia bronco-pulmonare si 
La tosse ostinata Rn tinte it 
Ha 40 anni di gloriosa esperienza su tutti 
i medieì e su milioni di ammalati gmariti. E' superiore a tutti i rimedi. 

Bisogna però guardarsi dalle falsificazioni e stupide imitazioni fatte da immorali 
farmacisti e droghieri. Domandate sempre Lichenina Lombardi vera, che è la sola, me 
ravigliosu per i prodigiosi suni effetti contro la tosse ostinata (Proî. Ramaglia, Cardarelli ecc.) 

Costo L. 2 e sì prepara semplice, al catrame od alla codeina. Per posta sì spei 
sce in tutto il Mondo per L. anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi Na- 
poli, Via Roma 23 Palazzo Angi 

. per qualsiasi causa è sostenuta dall’esaurimento nervoso rer 

Im 0 enza cui l’unica cora razionale, scientifica, innocente e veramen- 

te efficace è data dai Granali di stricnina precisi e rigene- 
ratore Lombardi e Coutardi. Il risultato è duraturo e l'organismo se ne giova immen- 
samente. La miglior prova la danno gl'iuformi, che al bisogno ripetono con certezza ln 
cura. Attastato. Vi prego nuovamente spedirmi il suo Rigeneratore ed i Granuli per ri- 
ripetere la cura. Ne trovai profitto, ma la causa è quasi n che sempre non #0 rego- 
l La saluto cen stima. Cesio Maggiore (Bellano) 28112198, 8. G. Guardatevi dalle 
solite imposture che rovinano la salute, solo questa cura è benefica per riacquistare la 
" 
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Costa L. 18 în Italia (4 Rie. 1 fl Gr) e si spedisce în tutto il Mondo per Fr. 99 


Costo L. 5 per posta L. 6: quattro 1-20 11 tutto il Mondo; anticipati all'anica fabb 
anticipati all'anica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli Via Roma 


ca Lombardi e Contardi. Napoli, Vis Roma 28 Palazzo Angri 26, Palazzo Angri, Largo Spirito Santo. 


N. B. fa Ditta Lombardi e Contardi non spedisce contro assegno seuza l'anticipo di L. 2 per l'Italia e fr. 5 per l'Estero — DEPOSITARI: Roma, Colonnelli, Corso Vitt, Em. 16, A. Manzoni e ©, — Milano Erba, A. 
Manzoni e C., Paganini e Villani — Firenze, C. Pegna e figli — Bologna, C. Bonavia Torino, G. Torta, via Roma 2 — Venezia Fav, Trento, Campo, S. Canciano — Ancona, Tedesco e Foligno 2 


MOOCCITIONINONCIIHONI 
CONTRO LE FEBBRI MALARICHE 


i timori di fegato e dî milza, le nevralgie palustri 
e la febbricola non osate che le pillole 


“ OPAQUA ,, 


del Dott. J. N. JAUREGUIZAR dell'Avana (Cuba) 
L'unico medicinalo adottato dni più distinti medici e rico 
nosciuto potentemente antimalarico che combatte con reale 
successo tutto lo febbri provenienti dalla malaria, siano acate 
0 croniche. Queste pillole sono innocue, di sapore gradevolis= 
simo e si sciolgono în qualsiasi liquido. Si usano come pre 
orni paindosi o malarici. Finc. di 25 pillole L. 
di 50 piltole L. 2,50 - Rappresentanti generali: A. 

a & C., Milano - Grossisti 


Quanto fempo risparmio e quanto fi 60 Anni prIsSUCCESSO 
2 MASSIME DNORIFIGENZE (J.Oue 1805, fonosaux 1895) 
FUORI CONCORSO — MEMBRO della GIURIA 


Esposizione DI Rouen 1696, PRUXELLES 1897 


Zuppa ana marinara 
Specialità delosteria Beltrame 


Via Privata presso 1a stazion —@ ALCOOL Ri @ L ÈS 
Vini È 
di Frascati e Monteporzio MENTA Ù 
) 


gura di più il mio lavoro ora che ho 
adottato l' Opal! Rimetto i vestiti a 


muovo con una facilità da sbalordire. 


{Il Solo vero Alooo) ‘di Menta) 


BIBITA IGIENICA, d'un sapore squisito e d'una 
freschezza deliziosa, calma istantaneamente la 
sete e risana l'acqua, 


Aperto fio alle 2 dopo mezzanotte 
ELISIRE SOVRANO contro le Indigestioni, la 


n] 
Coniugi sera pet cotte Sizsonteria, Jî Colerinai diasipa l ali ‘di casio, 
sid ro a I di Eccallente anche per 7oeletta e per i Denti. ano 6 presso tutte le farm 
distinta famiglia, contro un slo @ PRESERVATIVO sieb EPIDEMIE 
compenso da convenirsi, Mediato- GUARDARSI dalle CONTRAFFAZIONI 

Esigere il Nome di-RICQLES 


Chi non crede provi una sol volta e non 


potrà più fare a meno di tenerne sem- 


pre una boccetta presso di sè. 


Opod 


Q nella botticella ha nn odore aggradevole, non s'incendia, toglie le macchie senza 
fi deteriorare la stoffa ed il colore, no lascia segno alcuno, mentre la benzina 
LI s'incendia facilmente, è di odore sgradevole, e non toglie altre macchie che quelle di 


ri esclusi. Dirigera offerte sotto 


FP. +01 a Rudolf Mosse Co nuvra pertitalin : CANETTA ETTORE 6 0., Milano. n_=_—re8-<9.e8.s92=0 

lonia tl n Va 
i Chi ha appartamenti vuoti o mo- Ml 
| biliari da affittare, approfitti degli dv | 
| | 
i i 


no Se greto per le Si gnore | Erre 


: ; e ne avrà buoni risultati. 
Cappelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolati e trattati con l’OPAL Il nuovo prodotto 
ndono la loro primitiva freschezza el eleganza. Stoffe da mobili, tappeti insudiciati si 
zolati con l'OPAIL ritornano come nuovi 
In Roma seguenti prezzi: 
Formato piccolo. |. ...... + 1-50 i, edizioni! Cent. 30 por affrane. postale 
grande (cap. 5 volte magg. del pice.) » 2,00 | ‘soviangere } » 95 per pacco eimballage. 
a una spuanetta chimicamente preparata con 
25 Sconto ni rivenditori g 
Indirizzare esattamente le richieste a 


Roma - LUIGI OLIVIERI - Roma 


0, 441-413-A (angolo Otto Cantoni) 


Importantissimo. 
3 e È Jai non si iù di sulla superiorità della P. 
(Confezione perfetta, chimicamente vegetabile e marmorizzata) [fi inietta De ato Ce etniae i tot oneri 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO BRUXELLES 1898, LA PIÙ ALTA ONORIFICENZA avuto centinaia d’attestati. E' anche antisettica, impedisce 
è il rimedio sovrano per la BELLEZZA delle SIGNORE i il più a buon mercato. L'uso del qualunque male di pelle ed è necessaria per affilare ferri 
TI-TI-TI, garanttto innocuo, rende la pelle rosea, vellutata, morbida, delicata e fresca, |@ chirurgici lasciandoli di filo dolce e imbruniti. Provatela e 
presorrandola da un aspetto vecchio promaturo, impedisce lo raghe, e macchio gialle, |g{ rimarrete meravigliati. — Un pezzo costa L. 1. 
‘produce e. conserva un na o Sopatani mai iti Attestati ricevuti : N, 3. Roma, 1. 9, 99. 
dii lt I I-TI-TI non lascia alcuna traccia sulla pelle. To qui sottuscritto arendo adoperato la Pasta Excelsior De 
Magazzini di Specialità - Droghe - Colori, ecc., con Filiale Via Torino, 139, Importante “> Molti splendidi attestati di esperimenti ru vasta scala. ceo la trovai ottima. Leonardo Leonardi 
TELEFONO N. 608 % Scatola sufficiente per alcuni mesi L. 3,50 con istruzione, Partutehiore —- Via Nazionale 210, 
ra - Per spedizioni aggiungere 60 centesimi. Pagamento anticipato (anche in îrancobolli o cartoli- Trovasi in vendita presso i Sigg. Parrucchieri: Palmieri, 


tiva istruzione. 


@ si respingono le corrispondenze 
0 che contenessero bottiglie rotte 


Specialità, Drogherie, Profumerie, ecc, 


nome Fratelli GASTPAR. 


Fratelli Gastpar, Fabbricanti - Torino, via Balbis, 14 


na-vaglia) o contro assegno. — La merce viene spedita el imballata in modo onde poter con- |A xtotoi 


Pci servare l'assoluta sogretezza. — Si prega di osservare la marca di fabbrica TI-TI-TI nonchè 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Signore solo ire atto apparamenrino 


sizione mezzogiorno vicinanze Piuzz 
nese, Navona, Pantheon, Corsa Vittorio, 
do condizioni, N. 6. 22 posta, 


Coupè Binder e Milord iii 
deri tai giorai dal do 


D'AFFITTARSI 
25 parole L Una - In più di 35. Cent. 


‘ande locale terreno 1 


© con tuiti 
È tra 


tlere del casu 


16 via Zuechelli Jî 
mento 19 ambienti, giardino, cantina, 


parato servitù, Liro 200 


Uso osteria o piccola trattoria 1ît: 
ani terreni cs superiore vicolo della Pace N, 16 prese 


50 Chiesa dell'Anima. Rivolgersi portiere N. di. %7 


Via Roschetto 27 ifiinim pio 


nua di otto camere, cue 
IDA Kcisazzi, Aequa marcia gas portiere. Prezzo mite. 


Via della Scrofa 10 p. 2 Ut 


vani, 
cucina © cantina, nove finestre sulla via, Via Pellegrino 162 
sul Corsa Vittorio Eman 


vj rar 
tan 
camere, camerini, cucine, can 
0 stesso palazzo. 


cio commerciale Ps 
Elrate Pe cinta Pi sila Pasi 
STE gin Co 


Il CATEGORIA 


5 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


5000 lire si regalano firme 


una tintura migliore dell’a 


È la pol 
Eno © nero morato; la pelle nè la 
Fia. Dodici ce dei primari professori 
gresso medico dichiarano che acqua ricolorante che 
si possa usare senza nuocere alla salute. Dottiglia di 900 
grammi con istruzioni Sì spediscono da una a tre 
con l'aumento di una lira, L'unico 
è presso l'inventore Nazzareno Polekgis 
della Maddalena S- 50 presso ll Pagtheon, Roma SEE 
gore Dara o capelli istantanenmente 
Istruzione lire due. Si spediscono 
n ole con l'aumento di ottanta 
mi. Non si spedisce per assegno. 


III CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


F ina 0 splendido diploma di magisto 
Signoria Lit it gt 


grezzo. Rivolgersi vialo Margherita 13 int. hi 


magazzino uf 


Presso stabilimento tifi 


come commesso, ministro, giovane ventenne, istruito, buo- 
na famiglia, ottime referenze. Occuperebbesi presso banco 
some apprendista. Serivere Aquilino X Posta Roma. 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linoo 


Foligno-Ancona ; 
Firenze-Milano, 


IISEELILI 


PIFIILTI 


Avezzano-Tivoli, 
Tivoli, 


ni 
Terracina-Vellotri >| 750] 159 [105 

Viterbo-Ronciglione®] #04] < Lagos < | = [orsi 
Ladispoli , 2 11968] =— || 


[pri 


Roma p. 
Bagni 

Tivoli a: 

Tivoli pe 

Bagni D. si 101 
Roma & 96 [109] id] 1] 


" fo rimsia tonda di 
Cassa-forte Mint it ue 
fado pino doccia SI edita Cii 


zionale, e presso l'inventore De Micco, 22 Palestro. 
Sî spedisce franco di porto dietro invio di cartoliua-vaglia 
che tn sol pezzo. 


io — Stella, Due Macelli — Leonardi, Via Na- 


DIVO 


LE 


Corrispondenze 


25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


Malgrado tutto tits imita visa ottano 
adi 0.0.0 Di 


ma la chiesuola del fortunato vil- 

Ave Maria Riso: stoner torti tri dei Are 

ia i Rai, 0 TOLTO DOLO te 
e 


Mancia til fertuecio, piazza Vitorlo Fanale 
@ via Nazionale, Torino, © Depretie Conseguarle i via 
Fetruceio è. 921 


La maestra tedesca fl" 

francose a È 

a via orco Ai 

densa prope Le 
ederigo von Warendortf 

professore laureato Università Berlino, residente Italia 12 

anni, via del Gesù 50, La lezione (tedesco, greco, latino, fra 

cese, italiano) una lira. Traduzioni, Corsi 908 


D'AFFITTARSI 
- + 


Parli lunedì, quindi domenica ero 


Roma-Firenze Sissonto svonto veluta ma cosa 
aspeltai fino sera. Posta mercoledì eravi lettera giacente, 
non mi consegnarono nulla. Ricevo oggi, sabato, carissime 
tue, Ciò spiega mia corrispondenza. Riparto felice, grato. 
Solitudino sembrerammi meno amara. Sempre! Sempre a le 
pe 

Darling f'more pensar Moma nti passati ceo! 
Como aspetto anzioso rivederti, riabbracciati | Fosti cati 
va dirmi non credere mio affito profondo! Giuro voler 
bene, voleitene sempre perchè buona, bella, sincera meriti 
cssoro adorata ! Attendo lettera e to ne aceusorò ricevuta ® 
mezzo giornalo, peoò se non scrivi capirò non hai potute 
M disseti nulla di mo? Inviod teneristimo lunghissimo 


25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


Camera mobiliata 5% propo 
barda, vicino al Ministero delle Finanze, Via Montebello N° 97 
sonia a sialità piano 3. intorno ce. sot 


Lire 22 singer bai pntamiella 


Camera mobiliata sante con ine 
siinta famiglia. Volendo pensione Lungo Tevore Prati N. 17 
Piano L (oa 


E ti, Amarti ! Ma adorazione în 
Immer tia belli Sempre senpto ton ora 
qrederai eppure sempro fedela giuramento, Sapessi qu 
conforto dal mio sacrificio ! Ubbidiseo tuo desiderio € 
consolami assai assai in compenso un pochino 
nevvero? Immagini cosa farei per averti moco ? Ma tu 
50 niente; ho ben ragiono dubitarno perchè tu molto br 
meco talvolta. Ma ora non più perchè sai mic sofferen 
Tesoro caro, grazie tuoi consigli, ora nervi più quieti. Mar 
teli, Milano troverò ? Abbraceioti effusione anima, aria 
ti 


più 


lo farono g 
tre R 
vinzion 


dedican 


Jotos 
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ottobre son 
‘congetture d 


